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LA PEREQUAZIONE 


mas ist 4 


detta la verità circa ‘la sua intenzione, e' che 
a | Mel rigoroso cèsamé: rispose cattolicamenti; "© 

‘ Che è 'quest’esamb rigoroso circa‘ l'inten- 
zione, mel'quale Galileo Galilei rispose" cat- |. 
tolicamente, confessando i sui ta er 


Siomy di siii Ghezzi È iso sia 
Una perequazione dell’imposta fondiaria 
sî potrà quindi fate per l'avvenire senza 
ricorrere alla furmazione di un catasto 
generale. I comuni che lo vorranno se lo 
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a soli 90 fnilioni sumnt, 
il contingente ipa ndr 


Noi Donnino: che il goltaro» ‘i tutta 
quanta ‘l’Italia adesso nell’ agitazione che 
trarrebbe' cén sè 1" esecuzione di una Sif- 

“coito 


«ra 


DELL’ IMPOSTA FONDIARIA 


La discussione della legge per la.con- 
tribuzione “fondiaria ‘progredisce alla Ca- 
mera de’ deputati colla calma ed assenna- 
tezza corrispondente all'importanza dell’ar- 
gomento. 

I vari oratori che finora si succedettero, 
sia che appoggiassero ‘la'legge, sia che 
la contrastassero, sî tebn'ro nel campo 
dell'economia politica e della finanza, evi- 
tando scrupolosamenté. ogniì escursione in 
quello della pubblica. ‘E stando alla qui- 
stione economica' esclusivartiohte, se quelli 
che sostengono Ja legge non ne disconob- 
bero i difetti, quelli, che l’oppugnano non 
furono in grado:di proporre un' sistema 
che escludesse ogni difetto o' ne ‘avesse 
meno. 

Non v'hanno leggi che con tanta faci 
«lità si possano censurare come quelle d. 
imposta. Il signor Proudhon ha fatto u 
volume, in cui critica 6 ‘condanna tutt 
lo tasso e contribizioni dirette ed' indi 
retto stabilite ne’ vari paesi civili. Ma ch 
cosa. ha saputo trovar di meglio ?. Nulla 

Egli è che nell’asselto delle imposte è 
impossibile a qualsiasi governo il conse; 
guire intero lo scopo che deve proporsi. 
Questo scopo è l'uguaglianza proporzionale 
de’ pubblici pesi, è la perequazione gene: 
rale dell'imposta. Un illustre ministro di 
finanza francese diceva nel 1830, che la 
soluzione di questo ‘problema ‘era ancora 
da trovare. Dopo 34 anni si può ripetere 
la stessa sentenza: la perequazione esatta 
o rigorosa dell'imposta è la pietra filosofale 
dell'economia pubblica e della scienza 
delle finanze; è una perfezione a cui ci 
accostiamo sempre più, ma che non si 
riesco. a raggiungere. 

Nella quistione che ora sì agita alla 
Camera non trattasi tanto' della‘ scoperta 
di un trovato, Ta. cùi ‘mercò la perequa- 
zione dell'imposta fondiaria si possa com- 
piere. matematicamente, quanto di inve- 
stigaro ‘ss il contingente, come fu dalla 
Commissione della Camera ripart:to, ha i 
caratteri d’una perequazione approssima- 
tiva, o quali mezzi siano più adatti per 
giungere ad una miglior. perequazione 


gonerale. ) 
Delle critiche fatte al sistema seguito 


dalla Commissione legislativa sarebbe inu- 
tile l'occuparsi, poichè finora niuno seppe 
sostituirglieno un altro di un esito più 
sicuro. 

Quello però che teniamo per certo è 
questo, che qualunque sistema si adatterà 
por una futura perequazione’ dell'imposta 
fondiaria, purchè appoggiato a criteri ed 
indizi reali, sarà sempre preferibile. a 

. quello di formare un nuovo catasto. 

Sarebbe una spesa fatta in’ pura per- 
dita. La Francia ha cominciato nel 1803 
il ‘suo catasto: nel 1840 cì aveva già spesi 
138. milioni. Con qual vantaggio? Tutti 
gli uomini più competenti ed ..autorevoli 
convengono che l'esito non*ha 'corrispo- 
sto all’aspettazione è ché la sperata pe- 
requazione fu. un'illusione. Il. marchese 
D'Audifiret, che .ha. molta. esperienza in 
fatto di finanza, ‘dichiara; nel suo Sistema 
finanziario della Francia, che» l'ammini- 
strazione deve abbandonare là via tortuosa 
nella quale sì è smarrita ed uscir dal labi- 
rinto catastale, in cui. ha spesa,sì considere 
vole somma. I vantaggi del catasto per 
l'accertamento della ‘proprietà sono im- 
portanti: niuno può niegarlo; ma ora si 

- discute della perequazione dell'imposta ed 
essa non è sperabile da un catasto l'esecu- 
zione del quale richiéde un periodo di molti 
anni ‘6 che dopo terminata’ bisognerebbe 
ricominciaré, perchè 6 suoe* stime non 
corrisponderebbero. più ;allo stato. dell’a- 
gricoltura, su cui esercitano 2 ‘nostri tempi 
grande ‘influenza’ le strade ferrate, gli 
scambi più frequenti ‘tra' provincia e pro- 
vincia ed il tommercio esterò. i 


‘facciano fare, e sarebbe! ottimo consiglio 


| che ‘tutti lo avessero, potendo anche ser» 
viré come documento e controprova; ma 


la perequazione sarà pur sempre. opera 
grave, delicata, difficile, che non si potrà 
compiere e rivedere in uno o due anni. 

Il contingente. deli’ imposta fondiaria 
come è diviso fra'vari scompartimenti, non 
è ‘stato ‘finora con ‘validi argomenti cen- 
surato. Niuno oserebbe sostenere che sia 
fatta una perequazione perfetta, ma niuno 
sarebbe in grado di provare che vi siano 
gravi errori. Noi siamo d’avviso che il 
riparto non sarebbe riuscito meglio se 
avessimo un catasto 6 presenta forse meno 
disuguaglianze di quelle che si sono la- 
mentate e si lamentano tuttora in Francia. 

Se ben ricordiamo, fu asserito nella Ca- 
mera che in Francia si è gridato nel 
1791., quando si. è enormemente. acere- 
sciuta la contribuzione fondiaria; ma’ che 
poi la si è sopportata senza richiami. È 
questo un errore. I richiami si ripete- 
rono e rinnovarono ogni anno e durano 
tuttora. Molti scompartimenti' furono ‘al- 
leviati, e cionullameno venne dimostrato 
con documenti ufliciali trent'anni dopo, 
che mentrè verano scompartimenti che 
pagavano solo la diciasettesima parte della 
rendita nelta, altri ve ne erano che pa- 
gavano la decima, la nona e l'ottava. 

Tabta disuguaglianza non è da temere 
nel riparto, intorno al quale ‘si discute 
alla nostra Camera de'deputati. 

Ma essa si potrà avere. ne’ subriparti. 
E. non lo nieghiamo : essa ci è già, e 
molti proprietari del Piemonte hanno in 
mano le prove che tra comune è comune 
Vi è differenza come tra 1 o 5 nell'im- 
posta principale, differenza cho si aggrava 
notevolmente pei centesimi addizionali, 

Per questa ed altre considerazioni ci 
pare che converrà Jargheggiar molto nella 
revisione e correzione de'subriparti. 

Il governo, il quale non ha altro inte- 
ressé che quello. della giustizia, devo mo- 
strarsi disposto a quelle emendazioni che 
i Consigli provinciali o comunali provas- 
sero indispensabili, e la legge deve ac- 


cordargliene la facoltà. 
Quanto al modo di procedere ai subri- 


parti ed a'temperamenti per non far pe- 
sar d'un tratto tutto l'aumento sulle pro- 
vince che ne sarebbero più aggravate, la 
Camera mostrasi sulla buona via. Un de- 
siderio sincero di conciliazione ed un sen- 
timento di accordo presiedono alla di- 
scussione. 

Noi non istaremo qui ad esaminare ad 
uno ad'uno gli emendamenti che furono 
già presentati. Molti altri probabilmente 
ne saranno proposti ancora, che verranno 
più o meno sacrificati nella discussione e 
votazione del primo “articolo. L'emenda— 
mento dell'on: Jacini, reso completo dalla 
proposta dell’on. Sella per ciò solo che 
spetta a’ subriparli subalpini, potrebbe es- 
ser la soluzione più accettevole. 

Quello però: che:.non possiamo tacere 
sì è che i vari. emendamenti intenti a 
fondar.. la, contribuzione prediale. sopra 
basi oscillanti od .a, far di essi. una tassa 
sulla rendita, sarebbe una rivoluzione eco- 
nomica assai pericolosa per ‘lo stato e 
dannosa per l'avvenire dell'agricoltuta na- 
zionale. 

La. rendita fondiaria non devesi con- 
fondere colla rendita della. ricchezza mo- 
bile. Un’imposta nuova su questa cagiona 
tin dissesto chè presto si‘ ripara, un'im- 
posta ‘nuova su; quella colpisce il capi- 
tale e. disturba per..molto tempo l’equili- 
brio economico, Se da noi l'imposta: fon- 
diaria fosse? molto tenue* come’ in doghil- 
terra, si ‘potrebbe “noù toccarla, è sotto 
porre i redditi de’ benî stabili alla tassa 
sulla rendita, Si potrebbe anche dar fa- 
coltà a’ proprietarii..di..riscattar l'imposta 
stessa, come ‘fu fatto nella Gran «Breta- 
gua. Ma in Italia l'imposta fondiaria è e- 


ricchezza mobile da ;30 2.60 re fa: 
- sulla. » possi- 
cr rt 
A che scopo questo combiamento radi- 
cale? Il risultato essendo poco. differente 
da quello che sì vuol ottenere’ colla leggo 
che si discute, sarebbe' poco coriveniente 
d'introdurvi nuovi' eleménti, che potreb- 
bero renderne più difficila la solazione, 

Affinchè l'agricoltura progredisca, e ne 
abbiamo grande bisogno, affinchè i capi- | tj 
tali siano attratti verso le terre ed ì pro- 
prietarii si dispongano 'à spendetvi ‘da- 
nari per fecondarle e far delle anticipa» 
zioni, i cui profitti non si. raccolgono 
che dopo una serie d'anni, fa d'uopo di 
dare grande stabilità all'imposta fondiaria. 
Le frequenti variazioni scoraggerebbéro' il 
possidenta. e colpirebbero l'industria ‘a- 
gricola. Sono già cagioni:troppo gravi di 
debolezza per l'agricoltura, | l'enorme de- 
bito ipotecario e l'elevazione dell'interesse 
del danaro, ‘perchè so ne abbia ad 'ag- 
giunger un'altra, che .tornerebbe più fu- 
nesta, 

Da ciò si avrebbe torto di dedurre che 
noi siamo per l’immobilità della contri- 
buzione fondiaria. La stabilità non è ‘l’im- 
mobilità. 

La revisione della perequazione della 
tassa. fondiaria non si può fare che ad 
intervalli di molti ‘anni. Per: quanto si vo- 
gliano supporre rapidi i progressi “dell’in- 
dustria agraria, essì non sono paragonabili 
a quelli dell'industria manifattrice, nè al- 
l'incremento del commercio internazionale. 
Le vie ferrato e le scoperte: applicabili 
all'agricoltura ‘possono influire sullo ‘svi- 
luppo della produzione; ma esso sarà sem- 
pre lento. D'altronde la stabilità - della 
contribuzione è utile allo stato. stesso. Noi 
vediamo tutti i giorni, coma i calcoli più 
accurati. 6 desunti dall'esperienza ‘siano 
fallaci, e come alle previsioni del bilan- 
cio attivo corrispondano poco le ebtrate 
effettive. Che sarebbe, se anche. la contri- 
buzione fondiaria avesse ad essere  sotto- 
posta a profonde variazioni annuali? 

Stiamo alla quistione, quale ti si pre- 
senta nella ‘disamina, della leggo, o: sarà 
più agevole al Parlamento di-.adottar una 
soluzione soddisfacente. Noi ne abbiamo 
intera fiducia. 
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GALILEO GALILEI E L’INQUISIZ'ONE 


All'Unità Cattolica è facile l’asserire che 
Galileo Galilei non ha. avuto. la tortura; ma 
non è così facile il provarlo. 

Essa va raccozzando alcune povere citazioni 
di scritti poverissimi, come farebbe ;un. ra- 
gazzo che svolge i temi proposti dal mae- 
stro, copiando gli articoli di qualche dizio- 
nario. 

Noi abbiamo citato non.i pareri di scrit- 
tori, a’quali la passione ha fatto velo alla 
mente ‘o che tradissero la verità per iscol 
par l ipquisizione, ma dei documenti irre- 
fragabili. 

L'Unità Cattolica, se era così sicura della 
sua tesi, doveva seguir .il nostro esempio, 
ed almeno metter dinanzi. (a'suoi lettori i 
docamenti da noi pubblicati, la cui autenti- 
cità non può nè osa in alcun modo cente- 
stare. 

Almeno avesse pubblicata la sentenza in 
grazia de' dieci cardinali, che l'hanno prof- 
ferita! Qui c' era quanto basta per dimo- 
strare come: l’erudizione dell'Unità sia tanto 
meschina quanto è audace la.sua sofistica. 

Che risulta lin fatto dalla sentenza? 

1° Galileo esser stato condanneto pir le 
sue due proposizioni della stabilità del sole 
e del moto:della terra, avendo ‘i dieci car- 
dinali èd i reverendi maestri di sacra teo- 
logia sentenziato esser esse assurde e false 
in filosofia e la prima seretica .per esser. e- 
spressamente contraria alla Sacra Scrittura, 
e la seconda ad minus erronea. in: fede; 

2° Esser perciò. falsa 1’ asserzione: della 
Unità; o meglio degli scrittori,da essa citati, 
chié se Galileo non avessè frammischiato la 
Sacra Serittora coi suoi sistemi astronomici, 
rion sarebbe stato condannato; 

3° Aver gl’inquisitori sottoposto Galileo e} 
rigorato esame, parondo loro che non aveva 


LeeE: fa 
*Noi non' abbiamo» cavillato su di u una ur flo 
della sentenza, non abbiamo fatte arbitratie 


rori? > 
dopo di chiederlo? -— || | — 


interpretazioni; ma citsto un ‘libro esi 
vole, la la' Pratica dell'Ufficio della Santa Inqui 
sizione, stampata a Roma, la quale ci tolti 
che' cosà sia l'esame ‘tortura sopra l’inten- 
zione. 

* Ma non faceva ne 
autorità; chè la sén 
mando che Galileo'rispose cattolicamente nel 

rigoroso èsame. I ‘tratti di corda e gli strazi 


pur duopo di questa 


acerrimi gli ‘stra mo ad wna ritrattazione 
che' (con «altri ' non si'éra nè sî sarelibe 
potatari ottenere: | > 

| Chie cosa pùò Megalitite a questi incon» 


testabili fatti“e ragionattenti 1 Umità Cattolica? 
Null’altto che còrbellerie. 

Essa osa perfino citare il Nicolini, legato 
di Toscana a Roma; il'quale, veduto îl Ga- 
liléo ‘dopo ‘uscito ‘dagli artigli de’ carnefici, 
ne rimase addolorato ‘e scrisse al gran 
duca: Dio ‘iéglia’ che siamò aficora‘è tempo: 
mi par ‘molto caduto, ‘truvagliato ed' affitto! 

' Che si vuole di più? L'Unità ci parla di 
un'estratto del processo di Galileo pubbli- 
cato dal Marinî a ‘Roma nel 18501" Sì po- 
trebbe beffarsi di più de’ lettori? E ‘perchè 
la corte di. Romaenon pubblica tutto interò 
il processò, colle ‘guarentigie che ne assicu- 
rino dell'integrità sua ‘ed allontenino il s0- 
spetto che possa esser alterato e' falsificato? 

La ‘persecuzione "contro il Galileo sopra- 
visse allî morte di lui e dura tuttora. San- 
tife l'Unità: < Il' suo sistema (di Galileo) era 
« vero, ma errava, nelle. dottrine .e nella 
< spiegazione de’ fenomeni. » Capite ora 
che cosa è Galileo? Mero di-uno.scienziato 
dozzinale. Ma chi ha aperta la’ via; che i 
posteriori ‘astronomi hanno poscia percorsa? 
E le'sue invenzioni e stoperte?* Se questi 
dio non sî'è ancora estinto dbpò tre secoli, 
che doveva esser nel 1633? E poi 1 Unità si 
scandalizza. Che la storia attesti contro il 
papa e-l’inquigizione! 

Che Galileo sia*steto sottoposto. alla. tor- 
tura è «ormai una verità accertata; ‘che nes- 
suno» scrittore ‘coscienzioso oserebbs metter 
indubbio i ‘ciò’ può ‘dolere ‘all'Unità èd'aì 
cleritali; ma possiamo noi sIterar la ‘storia 
per fr loro piacere? Sarebbe pretenider 
troppo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo' cli l'on. Jibidi 'èbB@' finito il suo 
discorso. che. fu ‘un patriotico sviluppo 
dell'emendamento da lui sottoposto» alla 
Camera; e “the i lottoti già conoscono, 
parlò l’on. dep. Rattazzi. 

Spogliando il suo discorso dagli acces- 
sori, si può ridurre a questo che egli ri- 
conosce la necessità dell'aumento dell’im- 
posto prediale, ch'egli non nega che fra 
ì varii grandi scompartimenti territoriali 
dell'Italia vi possa essere uno squilibrio 
nella misura di questa. tassa, ima. sic- 
come'lo statuto stabilisce la massima che 
ogni cittadino debba contribuire secondo 
il suo avere, mentre. la equiparazione per 
compartimenti non. raggiungerebbe questo 
scopo, e lascierebbe il ‘dubbio che una 
parte dei cittadini sia sacrificata ‘apro 
d’un’altra, così lasciando ‘in disparte ‘ì cal- 
coli fatti fin qui, che possono essere èr- 
ronei,, si accosterà a quella ; proposizione 
che appoggi la tassa ad? una base sola, 
lo conchiusione ‘accelterebbe ‘il''sistema 
di ‘procedere ‘ad una ricognizione 
rale della rendita territoriale’ in ‘“Ttalia 
medianle consegne, e su questo base 
rebbe l'imposta totale dei :12% milioni 
circa che il governò dimanda. 

L'on. Rattazzi mosse sin anco il dub- 
bio che il Parlamento avesse facoltà di 
procedere alla divisione dell'imposta per 
grandi scompartimenti, ma ovidentemente 
dimenticava' che "l'autorità "d'un Parla- 
mentò è grandò, Massime se rammentia- 
mo quanto grande. Sla stata quella che 
venne .esercitata da chi potè: in qualche 
modo credere che-a lui «dal Parlamento 
fosse stata delegata, Prendiamo; ‘affrettati 
come siamo’ di dover risponderò breve- 
rcnte. ad un lungo..0. meditato. discorso, 
il-punto principale e trasandiamo tatto: il 
resto. 


è ‘chiara,’ affer- 


Mittà, proposta ,, non' può dssere 
d'un uomo politico. .* 

‘ Abbandonare le basi corte*che in sell 
ottavi dell’Italia abbiamo; per riferirsi al 
sistema inesplorato delle sconsegne, i nòn 
orediamò possa essere suggerimento di 
pratico e calmo, intelletto. 

Le.consegne fatte nelle circostanze at 
tuali di una fallanza di raccolti così osti- 
nata è di altri malanni Che pesano sulla 
proprietà fondiaria’ potrebbero portàrè a 
risultati che nessuno si atfènde, perchè guai 
quando allo stimolo dell’ interesse indivi- 
duale possa combinarsi in qualche modo la 
coscienza che assolvà ‘di ‘avero colla sua 
patrocinato anche Ja causa del vero. 

Si voglia o.non si voglia, la riparti- 
zione stabilita dalle diverse commissioni, 
nelle quali vi ‘hanno ‘uomini di' tutte le 
parti ‘dell'Italia, ed all’ imparzialità dei 
quali nessuno oserebbe opporre un dub- 
bio qualsiasi, fu dalla coscienza pubblica 
accettato, se non per «matematicamente 
vero, per approssimativamente esalto. L'e- 
sîtanza che tutti gli oppositori ‘provano a 
contestarlo ne.è una prova patente. 

Ebbene, se il risultato delle consegne, 
dato che possano eseguirsi con quella ce- 
lerità che vogliono le finanze, sarà con- 
forme alle risultanze trovate dallo Com- 
miss'oni governativa 6 parlamentare, voi 
avrote. fatta un'opera. superflua 6 l'avrete 
pagata con una; deplorabile agitazione dei 
cittadini. Se si scostasse grandemente da 
quelle risultanze, avreste gettato un bon 
più poderoso germe di (ivisione fra le 
popolazioni. d'Italia; la. diversa tassazione 
non s'imputerebbe;:tutto al: più; alla poca 
oculatèzza di una Commissione j è la sì 
rovescierebbe  addirittara sull” cgoîsmo , 
sulla maggiore abilità, sè volete, di quella 
parte d'italiani, che. sarebbero. riusciti a 
mostrarsi più poveri di quello che .gene- 
ralmente si credeva. » 

Ecco il solo risultato della proposta che 
si vuol giustificare colla pocessità di non 
destare divisioni e sospetti fra le singole 

popolazioni d’Italia! Jl malumore non<sa- 
rebbe più fra le popolazioni ed un mi- 
nistero' che sì può cambiare, frà ‘èssé ed 
una Camera che si, può sciogliere, sarà 
fra quelle d'una parte. d'Italia. 0 quella 
di un'altra, e ci vorranno «degli anni a 
dissiparlo. 

Dopo l'onorevole Rattazzi parlò il com- 
missario regio signor Rabbini per difen- 
dere specialmente . l'operato della. Com- 
missiono governativa, e del suo discorso 
avremo occasione di dare domani il no- 
stro giudizio, 


c- -—-—— _ro'reaooee—r 


Si legge nel Corriere delle Marche d’ An- 
cona in data del 18 corr. 


Dal 1° gennaio 1863 a tutto Îl 15 seguente 
febbraio furono consumati entro la città di An 
cona 15 furti. 

Dal 1° gennaio 1864 a tutto il 15 corrente feb- 
braio furono consumati entro la stessa città dieci 
farti soltanto. 

Con queste cifre esatte intendiamo rispondere 
al N° 13 della Concordia la. quale con una tinta 
esageralissima trattéggia la nostra città come in 
preda ad una turba di ladri che non rispettano 
nè case, nè magazzeni, nè proprietà, nè persone, 

Aggiungiamo per di più come nel circondario 
di questa provincia dal 1° gennaio 68 a tutto il 
17.seguente febbraio fossero iscritti N° 276 reati; 
e come dal 1° gennaio 1864.a.jtutto il 17 feb- 
braio corrente ne sieno stati iscritti soli N° 180. 

E se a ciò aggiungeremo che tra l'anno 1863 
e quello 1862, vi fu una differenza in meno .di 
circa N° 300 reati, noi ci convinceremo che que- 
sta provincia ha di molto migliorato la sua si- 
tuazione morale è materiale, e che so ‘non'si 
possono del tutto estirpare i "reati, colpa talvolta 
la passione , talvolta la ‘malvagità , sempre da 
fallibilità dell'umana natura, ciò non pertanto 
essi. sono assai diminuiti mereè le provyide cure © 
del governo, e mercè l'azione combinata.di. chi 
è tenuto a prevenire, e di chi è tenuto are 
primere, 


LA POLITICA FRANCESE 


Leggesi nel Journ. des Débats il seguente 
importante. articolo sottoscritto dal «Segre. 
tario della redazione: 


Nella seduta Tela Camera dei comuni ide 


12 febbraio lord Palmerston rispondendo ad 
un’interpellanzà di lord Ccil” dieMiaro. che 
l’Inghilterra, di concerto colla Francia, la 
Russia e la Svezia, aveya proposto un ac- 
comodamento alla Prussia per riguardo allo 
sgombro dello Sch'eswig per parte dei da-. 
nesi. Noi raccogliamo:con soddisfazione que- 
sta» pregiata testimonianza la quale ci 


del Moniteur, la nostra diplomzzia non resti 
inattiva in presenza dei gravi interessi che 
si dibattono in Danimarca, e della lotta de-' 
plorabile il cui prolungarsi semina 


tudine negli animi. 


dar 


Forse non avevamo bisogno di questo ine 


cidente: delle ‘libere discussioni del parla- 
mento inglese per. essere. assicurati che un 
governo. abile ed energico non. è obbligato 
di parlare per agire, che il silenzio non è 
l’inszione che finelmente l’attitudine di spet- 
tatore riserbato ed impassibile non è sempre 
segnale d’indifferenza. 

Nondimeno siamo lieti di sapere che nel 
momento in cui gli avvenimenti incalzano 
con una rapidità impreveduta, nel momento 
in cui la quistione dano-tedesca si trasforma 
in una quistione veramente europea, la Fran- 
cia non cessò di fer sentire la sua voce, di 

.\reclamare la, sua parte ed il suo posto. Noi 
vogliamo. tentare: di scoprire in quale mi: 
sura, ed in virtù di quali principi essa è 
chiamata a prender parte alla sistemazione 
degli affari dello Schleswig-Holstein; e lo 
facciamo ‘senza addentrarci \menomamente 

‘ nell’ esame. del, conflitto ;attuale,. delle sue 
cause, delle sue «diverse fasi contraddittorie, 
senza farci giudici, in una parola, fra le due 
Pas; che sventuratamente hanno già affidato 
e loro divergenze all'arb.trio supremo dellé 
battaglie. î 7 

Sembra a noi che la Francia abbia un du- 
plice titolo per interessarsi. nella quistione 
della. Danimsrca colla Germania; dapprima 
come grande potenza europea, in seguito 
come' soscrittrice del trattato del ‘1852, la 
cui esecuzione ed interpretazione sembra es- 
sere l’unica causa della guerra. 

Benchè le due potenze che hanno. invaso 
lo Schleswig non abbiano ancora svelate le 
loro ‘ultime intenzioni, e che in qnesto stato 
di cese sembri prematuro 0 ‘temerario accu- 
sarle di disegni ambiziosi, si può prevedere 
però che esse non si accontenteranno dopo la 
vittoria dello. statu. quo ante bellum, e che a- 
desso hanno in mira un altro scopo che non 
sia quello che avevano oreduto di raggiun- 
gere nel 1852. Certamente ‘esse mirano a 
qualche cosa di meglio che non siano gli 
accomodamenti di quell’epoca; e se è per- 
messo di determinare dalle loro, esigenze 
anteriori quelle future, si può affermare 
che ‘esse non entreranno nella via delle trat- 
tative se mon dopo essersi ridotto nelle mani 
tutto intiero lo: Sclileswig per pegno. 

Lo hanno benanco dichiarato ; od almeno 
i giornali. prussiani pretendono che le due 
potenze alleate non potrebbero onoreyolmente 
dare ascolto a nessuna parola di concilia- 
zione senza ‘prima aver conquistato tutto il 
ducato: di Schleswig compresa l'isola di Al- 
sen e forse anche quella di Arroe. 

Si può. anche andare più in là e credere 
che il loro nuovo programma , senza essere 
così assoluto come quello della Dieta tede- 
sca; non resterà. molto indietro di quello 
che la Prussia. voleva imporre alla Dani- 
marca dodici anni sono, vale a dire |’ an- 
nessione definitiva. dello Schleswig all’Hol- 
stein ed alla Confederazione germanica, Ora 
in ogni modo la Francia è interessala a 
non lasciar fare senza di lei un cambiamento 
così considerevole che modificherebbe ‘l’e- 
quilibrio degli stati scandinavi.e. tedeschi. 
Nella sua qualità di potenza europea;: essa 
avrebbe già potuto protestare contro l’inva- 
sione dello Schlerwig collocato fuori dei con- 
fini della giurisdizione federale. In questa- 
stessa qualità essa potrebbe difficilmente la 
sciare effettuarsi le velleità di conquista da 
cui la Germania sembra oggidi invasa. 

La situazione della Francia è ben altra, 
Soscrittrice del trattato del 1852, può essa 
permettere ichei.lo si abolisca, senza  consul- 
tarla ? Può vederlo distrutto senza commuo- 
versene ? Che questo strattato. sia «un'opera 
impotente, come. lo. disse. l'imperatore in 
un’ occasione recente, l’accorderemo -facil- 
mente; ma ci. pare più difficile il toricedere 
colte ‘questa opera debba essere completa 
mente distrutta. 1 

"Vi sono ‘infatti due "sè Uistidte_ i Quel 
fgimoso frattéto: havvi da una parte un ten- 
tativo.di conciliazione, una, regola di suc- 
cessione.aì. ducati ed alla. monarchia,,e dal- 

‘ l’altra. parte. un principio fisso,. immutabile, 
secondo moi; ed. al quale. bisogna stare for- 
temente’ attaccati; quello dell’integrità della 
monarchia ‘danese. IO Forli! 
— Noi ‘$ppiamò quiali s0n0 a questo riguardo 
le preténsioni delle dub ‘grandi potenza te- 
dek'‘he, Esse Voglionb stabilira chie questo 
principio fu subordinato. all’ esecuzione di 
quello. che,;.sì, chiama ,2ccomodamenta., del 
1854 e del 4852; «essa :dicono; chiaramente 

. che non avendo la Danimarca rispettato que- 
st’accomodartiento; ‘divenne eaduzo per con- 

© seguienza ‘nrichie vil titolo “di successione ‘ac- 
cordato ‘dal ’trattito | ale *Cristiimo. Ma 
quand’ stiche lord ‘si “actordasso questa soli. 
darietà che non esiste, che è inammissibile, 
le loro ioni. non»-sarebbero per que- 
sto più solide : giacchèsil principio dell’ in- 
tegrità danese non è puntò subbtdinato alla 

Olquistione di sutcessione,' ma Ta ‘domina co- 

*’fîé ‘uma ‘quistiohe di diritto pobblico etiro- 
peo domina ogni quesito ‘di’ diritto pura- 
mente. locale ed interno. Ed è questo prin- 
cipio che la Francia soscrittrice del trattato 


l’inquie-. 


disconosciuto può essere chiamata a di 
doro: 


della sua diplomazia sarà di 
sto grave interesse da 
«di farlo trionfare coli 
delle altre potenze 
»Qoesto layoro . ‘ines 


sciogliere que- 
i complicazione e 


i per- |-mento della . Dani 
mette di credere che, malgrado il silenzio” 


mento ‘non si fare) 
della Francia. 


NOTIZIE_ESTERE 


Le conferenze di. Wurtzburgo.preoccupano 
grandemente i governi.delle.due..grandi po- 
tenze tedesche contro .le. quali sono special- 
mente dirette, A prevenire le..nuove  com- 
plicazioni che dal contegno:degli stati.secon- 
dari potrebbero nascere, ilgabinetto di Berlino 
ha inviato a Dresda: il generale di Manteuf: 
fel siutante di campo, del. re di Prussia colla 
missione di conchiudere col governo sassone 
una. transazione riguardo. all’ingresso delle 
truppe .prussiane nell’Holstein. Ma un dispac- 
cio telegrafico ricexuto oggi annunzia..che il 
generale, Di Manteuffel.è, partito. da. Dresda 
senza aver nulla ottenuto. 

D'altro canto la. Camera di Darmstadt ha 
risposto. nella sua seduta del 16 alle preten- 
sioni, della; Prussia, invitando . il governo 
dell’Assia ; a. rivendicare la, partecipazione 
delle. truppe federali nell’occupazione. dello 
Schleswig. Essa ha inoltre biasimata la len. 
tezza della Dieta nel decidere la. questione 
di successione e finalmente ha chiesto che 
si guarentiscano, anche, con mezzi estremi, i 
diritti della Dieta, dei ducati e del loro so- 
vrano. ° 

Sulle, possibili conseguenze di queste con- 
ferenze di Wurtzburgo richiamiamo l’atten- 
zione de’ lettori sulla, nostra. corrispondenza 
di, Parigi. che ne.parla a lungo. 

Il nostro corrispondente di Parigi fa pure 
cenno di un articolo. della Patrie del 18 re- 
lativo alla circolare del siz. Drouyn de Lhuys 
intorno al conflitto dano-tedesco. 

Diamo per intero quest'articolo : 

Si è parlato, alcuni giorni, or sono, d’una cir- 
colare indirizzata dal sig. Drouyn de Lbuys agli 
agenti francesi all’estero, concernente il conflitto 
dano-tedesco. 

L'esistenza di questo documento, sebbene sia 
stata posta in dubbio, pure è positiva, 

La circolare del ministro degli affari esteri di 
Francia ha sovratutto per iscopò, secondo quanto 
ci si scrive da Francoforte, di passare in rasse- 
guai passi che il ‘governo dell'imperatore ha 
fatti e quelli a' quali si è associato per preve 
nire il conflitto. 

Essa ricorda che la politica della Francia in 
questa questione ha costantemente avuto per 
iscopo di. conciliare gl'interessi. della Danimarca 
e dell'equilibrio eu con ciò che può esserci 
di legittimo ne' voti dell'Alemagna. Il. contegno 
del gabinetto delle Tuileries non è mutato. 

Se le nostre informazioni sono esatte, la cir- 
colare del signor Drouyn de Lhuys sarebbe as- 
sai moderata, ed evitando «di prendere impegni 
intorno alle future risoluzioni della Francia, fa- 
rebbe comprendere che la. condotta ulteriore del 
governo dell'imperatore . di; rà dall’interpre- 
fazione che la Prussia e l'Austria daranno allà 
loro dichiarazione del 81 gennaio ultimo scorso. 

È noto infatti che, in una nota indirizzata alla 
Francia ed all'Inghilterra, le due grandi potenze 
hanno dichiarato che non intendevano di ledere 
il principio consacrato nel trattato del 1852, ri- 
guardo all’integrità della monarchia danese; mà 
che se in seguito a circostanze imprevedute esse 
fossero ‘state costrette ‘a rinunziare agli impegni 
chele vincolano, nessuna decisione definitiva sa- 
rebbe stata presa senza.il concorso delie potenze 
firmatarie del trattato di Londra, 

Una parte dell'esercito danese si è riti- 
rata su-Fredericia, fortezza posta nella Da- 
himarca' propriamentè ‘detta. La Presse di 
Vienna del 16 crede che:gli austro-prussianì, 
nel caso in cui troppe diflicoltà si oppones- 
sero alla presa di Duppel, non esiterebbero 
a stringere d'assedio Fredericia per servir- 
sene ‘di pegno in luogo dell'isola d’Alsen. 
À quest'uòpo, una parte delle forze alleate 
ha già preso posizione a Kolby presso il 
confine dell’Jutland.... 

_1 dispacci telegrafici di Vienna, in data 
del 17, pubblicati dàll’Osservatore, Triesti.o, 
lantiumzionò che in quella città venne arre 
stato ‘îl signorRogawskî, membro della Ca 
mera dei deputati; Si dice che 3ià accusato 
\ di mene rivoluzionarie nella. Pylonia au- 
striaca, steel 

La Gazzetta” di' Viennù pubblica una pa 
lente Uel'14 Tebbiàio toa ci verigonò con- 
tocate per il 8 ‘marzo! le Diete provinciali, 
eccettuata quella della Galizia, 

Scrivono da Bukarest,; in data dell'8 f-b- 

braio alla. Corrispo generale austriaca, 
che il console generale di Frantià, il quale 
Iper mwncanza d'istruzibni del proprio ‘go- 
verno si èfa ‘abtenùtò ‘dall’umirsi a quelli 
dell'Austria; della» Prussia; della Russia è 
dell'Inghilterra, che {appoggiavano la -prote- 
sta della Sublime Porta contro il decreto di 
incamoramento dei beni dii convetiti, ‘pro 
mulgatò dal principe Couza, lia ora'ricevuto 
ile. istruzioni. che aspettava. Da queste si 
raccoglie che il governo, francese considera 
«come irregolare la, condutta del goyerno 
inoldo valacco in questo aff.re. Non nega 
‘gia îl d‘ritto dei Princîpati Datubiaii d'in- 
icarberare i beni déi conventì, ma Ibiasiata la 
\iforma: del preso iprovsedimento ed insiste af. 
‘finchè innanzi tutto i.diritti. dei. conventi 
greci siono esaminati da una commissione 
di delegati delle selte potenzò protetitici è 
Si Stabilista ‘d'acconto ‘66m questi Pindennità 
i da Idarsivsiblevnventi «inzidetti., Ciò. fatto, 
l'incameramento dovrebbe considerarsi. cor 
me legale. 


to il 3; esì- 
lello, ùn Can- 
ni e buon nu 


‘non è repressa, anzi se si deve. prestar fede 
4 notizie giunte per la via di Nuova York, 
essa cha fstti considerevoli. progressi e si e- 
stende, a tutto il paese. _ _ 

«In seguito alla morte dell’«x-duchessa di 
Parma alcuni legittimisti francesi hanno chie- 
sto al cardinale arcivescovo di Parigi il per- 
messo di fsrèelebrare un solenne funerale 
nella chiesa di Notre Dame. Ma l'arcivescovo 
ha risposto con una lettera nella quale di- 
chiara che nulla si oppone alla celebrazione 
di messe basse e di funerali ordinari per 
l’éx-dachessa, ma che assolutamente non 
permette la celebrazione di un funerale : so- 
lenne. Eigi ricorda. che alla. morte di Carlo 
X.un eguale:provyedimento è stato preso da 
«monsiguor De Quelen che era allora ercive- 
scovo di Parigi. 3 

eccazsie— 

(Corrispondenza particolare dell'OrINIONE) 

Parigi, 71 febbraio. — Oggi la. proposta di 
armistizio alla quale îo aveva dichiarato di 
non prestar fede, è formalmente smentita. 
La Danimarca afferma che nessuna dom*nda 
dirquesto genere le è stata fatta. Del resto 
il presente atteggiamento dei danesi dimo- 
stra a sufficienza in qual modo essi avreb- 
bero accolta la condizione di abbandonare 
l’isola d’Alsen. Per ‘forze quattro o cinque 
volte înferiori di numero a quelle che le as- 
salgono; quel rifugio in ‘un’isola ' quasi ine- 
spugnabile (è il solo. mezzo di resistenza che 
loro rimanga: i danesi 1’ hanno ben capito 
ed hanno là concentrato la maggior parte 
delle loro truppe, 22 mila uomini ben de- 
terminati a prendere la loro rivincits. Io 
nen dubito che vedendo l'aumento delle forze 
austro-prussiane nòn.si faccia una completa 
reazione in favore del: generale De Meza, che 
ha avuto il coraggio di sacrificare la. pro- 
pria popolarità ali’esecuzione del solo dise- 
‘gno che poteva salvare i danesi da certa 
perdita. Ora che sono in sicuro ‘nella loro 
isola; si richiederà. lungo tempo prima che 
l’esercito .austro-prussiano abbia. radunato 
un parco d’assedio abbastanza consider: vole 
per recar loro molestia, ed ì danesi avranno 
una base d’operazioni per la loro marina 
che può ora recar danni incelcolabili all’e- 
sercito tedesco. 

Passerà sdunque. necessariamente lungo 
tempo prima che le operazioni. della guerra 
procedano rapidamente. E cessando il’ ru- 
more dei cannoni, la diplemàzia ricomincia 
a temperarè le penne e vedremo una piog- 
gia di note e di contronote. Si ripongono 
grandi speranze (parlo di quelli che hanno 
fede nella diplomazia) nella riunione degli 
stati secondari a Wurtzburgo. È questa una 
imitazione della famosa conferenza di Fran- 
coforte ed i piccoli stati hanno la preten- 
sione di regolare tutte le difficoltà dell’Ale- 
magna meglio di quanto l’imperatore d’Au- 
stria abbia potuto farlo. Riguardo alla que: 
stione speciale dello Schleswig, vi si discu- 
terà sovratutto intorno’ al punto di sapere 
che cosa si dovrà fare relativamente jal ri- 
conosce mento del duca d’ Augustenburgo in 
qualità di principe confederato ; e qual re- 
gola di condotta si dovrà seguire rispetto 
alla Prussìa ed all’Austria nel caso in cui 
queste due potenze non consentissero a se- 
parare completamente lo Schleswig e l'Ilol 
stein dalla Danimarca. Ecco adunque che i 
piccoli stati formano una nuova Confel ra- 
zione nella Confederazione stessi. Senza dub- 
bio non tarderemo. a vedere delle riunioni 
del'Nafionialverein, ‘il quile vorrà ‘alla ‘sua 
volta dare la propria dicisione întirnò ‘vgli 
èffari dell'Alemagna. Siamo veramente al 
l'anarchia completa e comprendiamo ‘éhe i 
tedeschi assennòti siano spavent-ti dalle 
conseguenze che ‘nin sitnilé stato di “cose 
potrebbe prodarre nel loro psese. Mi si dice 
che a Vientia si sono fatti grandi sforzi per 


impedire la riunione degli stati secondari, 


ima non si è ottenutol’inténito presso alcuno 
di essi, neppure presso la Baviera ; che per 
altro erà sempre stata considerata come un 
satellite dell’Austrià. 

Questa sera tutti i giormali ufficiosi ado- 
perano un linguaggio pacifico e ripetono in 
coro che la Francia rimarrà spettatrice del 
cot flitto ‘alemanno, è .che mulla. assoluta- 


mente la‘ spinge ad immischiarsi negli af-_ 


fari dello Schleswig. La Patrie assicura ‘per- 
finoj ciò che èra stato sempre messo in dub- 
bio, the la nota del siguor Drouyn de Lbuys 
agli agenti diplomatici, tante volte smentita, 


esiste realmente, ma contiene solamente una ‘ 


esposizione storica della questione .ed' il rin- 
novamento delle assicurazioni pacifiche della 
Francia. Questo giornale, come pure igli al- 
tri, ritorna alla carica» col' congresso) Jloc- 


chè dimostra chè il governo non intende di- 
»bbandonare la neutralità ‘e che ‘a. tutte.le-|' 


istanze .che gli verranno fatte risponderà 
sempre proponendo: il. congresso » a miéno 
iperò; come lo fanno colla stessa 
unanimità (tutti i giornali; che gli avveni- 
menti si complichino ed interessino, diretta- 
mente.la Francia, ;.. ì 
Pep la seconda. ;volta .il Corpo legislativo 
annullerà l’ elezione del candidato ufficiale 


7 er “pra 
i bat- | nullamento. 


‘Spinge la legge sugli zuccheri. 
sdicato - della Corte -di 


U 


nuovo stata esaminata’ 


hanno conchiuso per l’an- 


La Comm Corpo legislativo, se- 
guendo il parere del signor di Morny, re- 


Il processo dei quattro italieni verrà 


del corrente mese. Malgrado tutte le prote. 
ste di Mazzini riguardo alla sua innocenza, il 
suo nome sarà compreso in questo processo. I 
più gran mistero però continua a regnare 
sulle accuse che si muovono agli impu- 
tati. i 

ll signor di Falloux ‘che da gran tempo 
si credeva che avesse rinunziato alle :lettere 
per l’ agricoltura , si occupa in questo mo 
mento della pubblicazione delle lettere ine- 
dite di Lacordaire. 

Si ‘dice che il fratello del re di Svezia 
verrà in missione a Parigi. 

EI — TTT 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 19, febbraio 
Presidenza del conte ScLoPIS. 

La seduta è aperta alle ore 2 3/4 colle 
formalità. 

Geritinua Ye discussione del ‘progetto di 
legge sulla competenza in: materia penale dei 
giudici di mandamento e dei tribunali’ di cir- 
condariv e per modificazioni al codice, di  pro- 
cedura penale ° 

CADORNA prosegue il discorso sospeso nella 
seduta di ieri. Esamina il merito intrinseco 
delle singole disposizioni del ‘progetto ‘di 
legge. S’ estende  svwratutto sulle fàcòltà, 
a suo ayviso troppo ampie, concesse ai giu- 
dici di mandamento. Il desiderio di solle- 
vare con queste attribuzioni la carriera dei 
giudici stessi non basta a giustificarle. Non 
si può in tale materia prendere esempio da 
altre nazioni, come sarebbe l'Inghilterra, dove 
nella nomina dei giudici "si seguono colà ben 
altre norme ed a loro si danno ben più lauti 
stipendi. Bissima pure severamente l’abo- 
lizione dell’azione pubblica che si vorrebbe 
sancire per alcuni' delitti che cflendono me- 
ramente le persone dei ‘privati ole loro 
proprietà. i 

DerorEstA espone. le ragioni della. mino- 
ranza dell’uffizio centrale (alla quale egli 
appartiene) che propone l'approvazione del 
progetto di legge con qualche modifica- 
zione, 

Non crede indispensabile Ja. preventiva 
revisione. generale dei codici. Presso tutte 
lé nazioni sono state modificate alcune di- 
sposizioni di un codice senza credere che 
quella revisione fosse necessaria. Si è fatto 
da moi per il codice penale; Ciò si è fatto in 
Francia ancora recentemente. Una revisione 
generale può certamente farsi e. dubbiamo 
desiderarla, ma richiede lungo tempo e cir- 
costanze favorevoli. Noi dovremo riputarci 
felici se fra un anno o due potremo avere 
il nuovo codice civile, 

Si dice che il progetto di legge sconvolge 
la legislazione vigente. Sarà, ma se le .mo- 
dificazioni proposte sono. buone non basta a 
farle respingere, la considerazione che mu- 
tino od abroghino altre disposizioni già 
esistenti. Agli inconvenienti poi del ‘pro 
getto di legge recano rimedio i mutamenti 
proposti dalla minoranza dell’ uffizio. cen- 
trale. 

L'on. senatore Cadorna ha passato in ras- 
segna tutti gli articoli del progetto di legge. 
Pet rispondere adeguatamente alle sue vb 
biezioni conviene aspettare che si venga alla 
discussione degli articoli. Tuttavia l'oratore 
prende a ribattere alcune di queste. cbbie- 
zioni ed entra a, questo «proposito. in molti 
particolari. Finalmente l’ora essendo tarda 
il seguito del suo discorso viene rinviato a 
domani. | 

Pisanetti (min. di grazia e giustizia) pre- 
senta ;il progetto di leggs relativo all’arre- 
sto personale. > | 

La. setuta. è levata alle ore 5 4/2, 

Domani seduta pubblica alle ore 2. 


CAMERA DEI DEPOTATI 
Seduta del 49 febbraio 
Presidenza del'presidetite CAssunis. 
La sedutà è aperta alle ore ‘ina è mezzo 
con le consuete ‘operazioni: preliminari. 
*PRINETTI, ‘nuovo. deputato, presta. giura- 
mento, lisina Gioi cinici 
Presente annuncia che il deputato Leardi 
ha presentato un progetto di legge che verrà 
trasritesso agli uffici perchè ne autorizzino 
o ma lesturà, ci +. pi | 
Si riferisce isull’elezione. del collegio. di 
Nocera, avvenuta nella persona. del; signor 


Cesare Braico, proponendone l'annullamento , 


er essersi proceduto ‘al ballottaggio senza 
4 'sì tolte SUIBAAÙE fa riconvocazione 
del collegio; |“ è Ii uios0 oi 

iihesins, Bertea 6 Loro prendono-la \pa- 
rola in senso vario, dopo di che la Camera 
respinge le conchiusioni dell’ufficio, e viene 
quindi ad essere convalidata l'elezione, 

Si passa all'ordine del ‘giorno che porta 
il seguito della discussivne del ‘progetto di 
legge sul conguaglio provvisorio dell'imposta 
fondiariano) sicoqumi i spal ai sk a 

Jacini riassume in brevissime Barole quanto 


giu- 


same le obbiezioni 

fo-controvil sistema seguito dalla 

ntale. dita eseguire il riparto compar- 
So che il cavaliere Rabbini, commissario 


regio, è disposto a combattere ; è 
tutte le eccezioni. fatte. al alata epfiaglio 


Lanza.Io mi di 
cedesi potere. bbisgatio re a quanto 


eSsì pot con- 
Mpa, dice] 

* 1o.4n.massima, dice l’oratore,. sono tutt'al. 
pae verso ad.un catasto provvisorio. 
Ma ssione non poteva ricorrervi 
perchè un catasto si ile avrebbe assorbito 
Rici N Mazen Lo psi di 
coni Ù in e parti 
d'Italia i Poi Bon È concedoli ta stia: 
Restava. mer Commissione il si- 
stema delle consegne; ma nelle attuali cir- 
costanze in, qualche, d’Italia si avreb- 
bero ottenuti risul piuttosto, negativi che 


positivi. 

, La Commissione per. ultimo:avrebbe potuto 
ricorrere a sistemi diversi, secondo Ja di- 
versità delle provincie. Ma questo sistema 
misto sarebbe stato il più erroneo ed il più 
funesto. 

Alla Commissione pertanto ragionevolmente 
non rimaneva.che abbracciare il sistema da 
lei adottato, quello di ricorrere ai contratti 
di compra-vendita. Ben è vero che le erano 
coi riservati due gravi inconvenienti, il 
primo dei quali era la necessità di fissare il 
saggio d’interesse del: danaro. 

ln secondo luogo conveniva consultare con- 
tratti che. fossero, consimili ;. Jo che, siccome 
è puttosto che difficile, impossibile, così ne 
viene che ‘la via seguìta dalla Commissione 
è quella che sì può risguardare come la più 
retta. La Commissione non mancò di appli- 
care.i correttivi più opportuni a tutti i pos- 
sibili errori, sicchè se qualcheduno può la- 
gnarsi di, essi, non sono le provincie che più 
reclamano. 

I reclami poi sono tanto meno giustificati, 
che non ssi tratta. chie di una ‘perequazione 
provvisoria. Dopo di ciò io, non solamente 
voterò a,favore di questo. progetto, ma pre- 
gherei i.miei onorevoli colleghi a volerlo vo- 
tare tal quale, perchè nelle modificazioni si 
sa dove si incomincia, ma ‘non dové sì an- 
drà a finire. Però in quanto alla differenza 
della quota in contestazione fra la Toscana 
e le provineie pontificie, io non posso ac- 
quetarmi alla misura presa dalla Commissio- 
ne, e vorrei che entro un anno il ministero 
risolvesse la questione con un apposito pro- 
gettò di legge. 

Mipreotenpa inoltreil fatto chelo spostamento 
di tanti interessi si introduca così di un su- 
bito senza averne per avventura abbastanza 
luminosamente provata l'equità. lo non op- 
pugno menomamente la massima così della 
perequazione come dello aumento della im- 
posta. Ma per alleviarne il peso, io propor- 
rei un. temperamento. consistente nello ap- 
plicare per i tre primi anni due terzi sol- 
tanto della perequazione, adottandosi nel 
quarto le cifre indicate nel progetto mini. 
steriale, 

Una modificazione parziale ad un articolo 
mi riservo di formularla al momento che 
verrà în discussione. Il mio scopo si è di 
stabilire una specie di anticipazione da una 
provincia ad un’altrà rimborsabile in se- 
guito nel tempo e nei modi da determinarsi, 
mentre : oggi vi è qualche provincia che 
forse si trova nella impossibilità di soste- 
nere qualsiasi aumento. 

La Lombardia nel mio piano dovrebbe pel 
momento sottostare al maggior sacrificio. 

La Lombardia, pel modo con èui ivi è 
organizzata. l'imposta: fondiaria, è ‘la sola 
provincia, che possa. fare questa anticipa- 
zione, malgrado che le sue condizioni agri- 
cole sieno relativamente peggiori di quelle 
di altre provincie! Im questa scabrosa di- 
scussione nuvi dobbiamo fraternamente aiu- 
tarci per uscire dalle difficoltà. lo ho fatto 
tutto ciò che potevo fare del. mio meglio 
a questo intento. (Bene) 

Itatrazzi. lo mi »ffretto a dichiarare che 
voterò a favore dell'aumento d'imposta do- 
mimdato dal governò. 

Avrei veduto volentieri che si avesse po- 
tuto far questo disgiuntamente: dalla. pere- 
quazione. Ma poichè la condizione finanzia- 


i ria del paese non ce.lo permette, cosi mi 
‘| limito a deplorarè che il ministero non ci 


abbia ‘esposto la condizione attuale delle fi- 
narize } ima spéto che lo vorrà fare nel corso 
di: questa» discussione. . 0g 

lo non combatterei il progetto di perequa- 


| zione presentatoci se questo desse effettiva- 


mente per risultato un equo ‘conguaglio. Ma 
il'progetto non risponde è questo fine per- 
chè ‘le basi preferite dalla Commissione sono 
fallaci. (Ioomi afterrò ia séinpliciaconsidera- 
zioni « genereli.. Accennerò di. volo alla cat- 
tiva impressione .prodottaci dalla divisione 
del paese în regioni che ricordino gli anti- 
chi stati; mentre pur'siamo tutti italiani; e 
tutte leprovincie noù altrimenti chiamar si 
debbono chietitaliane; 

eEgli.è certo che la imposta fondiaria non 
cade sui. circondarii, sui comuni, sulle pro- 
vincie, èct.; ‘ma ‘sùî terreni e sui proprie- 
tariî di essi. 1 ‘primi sono ènti inutilmente 


‘l\evocdtivlin ‘questa’ ‘discussione. A. nessuna 


provincia. importa che in complesso paghi 
più.o, meno di un’altra provincia nella sua 
totalità. Quello che importa ‘ad. ognî singolo 
contribuente si è di non pagare più di qual- 
sigsi alto cittadino. 

Perciò io ‘credo (che-non sia il caso di 
stabilire un equo.riparto fra compartimento 


e compartimento; ma sì tratta, di stabilire 


le norme, secondo fe quali ciascun contri- 


buente deve concorrere a soddisfa 
poste in ragione dei 
mento non ha facoltà < 
individualmente la impos 


stessa ‘ ragione non compete alla Camerà di 
assegnare la imposta per compartimenti. - 

Si arroge che i deputati, per emettere in 
voto coscienzioso, dovrebbero rifare tutti i 
calcoli fatti dalla cene i dba 
nel riparto. Ciò vi by: ‘che volendo , 
trare nel campo d ripano della impo, 
usciamo dsl nostro mandato, il quale si li- 
mita a precisare le norme per questo ri- 
parto; Col: metodo seguito si ‘apre; l’adito 
alle coalizioni degli uni .contro ‘gli altri 
compartimenti. "> 

Le ragioni che ‘si ‘adducono a giustificate 
questo progetto sono tali che'‘credo di po- 
terle non difficilmente combattere, | — 

. Jo riconosco.la necessità di un conguaglio; 

ma la questione sta nel modo. Il primo con- 
guaglio da operarsi ‘è quello fra i singoli 
contribuenti. La differenza dei pesi che que- 
sti sopportano è grandissima, ‘anche dove 
esistono regolari catasti, perchè: il lungo 
lasso del tempo ne ha di necessità ‘alterato 
profondamente i rapporti. ? 

Ciò sì può ‘applicare alla Sicilia, a Napoli, 
a Modena, come alla Lombardia. Ma queste 
differenze sono ‘ancora maggiori per le an- 
tiche provincie; come dimostrerò: dopo al- 
cuni istanti di riposo. Ù | 

Pres. anvuncia che quattro ufficii hanno 
autorizzato la lettura del ‘seguente’ progetto 
di legge presentato dagli onorevoli Crispi e 
Petrucelli. 

Questo progetto consta di 13 articoli. Tl 
primo dispone che saranno elettori tutti gli 
italiani, domiciliati nel regno, che abbiano 
raggiunto l’età di 24 anno, (e sappiano leg 
gere e scrivere. Sono eleggibili alla rappre- 
sentanza nazionale tatti gli elettori che ab- 
hiano raggiunto, 25 anni. ì 

Il secondo dispone che avrà una medaglia 
di presenza del valore di 25 lire ogni de- 
putato che dall’appello nominale risulti es- 
sere intervenuto alle sedute della Camera. 
L’uguale medaglia alla stessa occasione sarà 
data ad ogni senatore che non riceva alcun 
stipendio o pensione sul bilancio dello stato. 

ll terzo dispone che nessun deputato, du 
rante Ja. legislatura, possa ricevere un im- 
piego con 0 senza emolumente nell’ammini» 
strazione dello stato, 0 in. un’amministra 
zione dipendente o sussidiata dallo stato. 
Gli è vietato altresì, durante lo stesso periodo 
di tempo, ricevere alcuna decorazione di or- 
dini equestri nazionali o stranieri, pensioni 
o stipendi sull'asse ecclesiastico, e sul bi- 
lancio dell'ordine mauriziano, P 

Il quarto dispone che le sedute e le deli. 
berazioni parlamentari saranno. legali. e-ya- 
lide, qualora in ciascuna ‘ Camera: sia _pre- 
sente il quinto de’ suoi membri effettivi. 
Solamente nelle. votazioni de’ bilancì e delle 
nuove imposte sarà necessario il concorso 
della maggioranza assoluta dei membri della 
Camera a termini dell'art. 58 dello stattito. 

Pel quinto sarebbero ‘aboliti. pei membri 
delle due Camere la franchigia postale e il 
diritto di libera circolazione sulle ferrovie e 
battelli a vapore dello stato, 0 sussidiati da 
esso. Avranno però un biglietto di andata e 
ritorno dalla rispettiva residenza alla capi- 
tale, 

I successivi articoli. contengono disposi- 
zioni di minore importanza, e più special 
mente relative alla legge elettorale. 

Questa nuova legge non produrrebbe.i suoi 
effetti che per la prossima legislatura .e le 
successive, 

Si discute fra gli onorevoli Crispi, Sella, 
Allievi e Lovito. sulla seduta in cui dovrà 
venir svolto questo progetto di legge. 

La Camera delibera che verrà posto al- 
l'ordine del giorno dopo. che. saranno..votate 
la legge in discussione; quella sul bilancio, 
e la legge comunale e provinciale, è sul 
contenzioso amministrativo. 

Rartaza . ripiglia il suo discorso, Nelle 
antiche provincie esistono, dice l’oratore, 
non meno di cinque catasti. Ogùuno vede 
le conseguenze prodotte. da questo..stato di 
cose. lo prendo ad esempio la provincia di 
Alessandria, che è composta di sei circon- 
darii, Due soli, di questi sono rettì dal me- 
desimo ‘catasto; Ou ‘a ‘che sérve di raggrup- 
pare i comuni. di una. provincia, quando fra 
Joro non Îlanno “alcuna affinità ? L'oratore 
cita alcuni altri esempii; indi. prosegue: 

Col conguaglio operatosi col metodo della 
Commissione, queste differenze non possono 
che aumentarsi. E queste ingiustizie sono 
talmente gravi che in Piemonte non'si è 
mai osato di por. mano alla: perequazione, 
limitandosi ad accrescere. ‘al bisogno-le im- 
poste non fondiarie, “perchè ‘si..titonoscera 
di non. poter aggravare la fondiaria senza 
farvi precedere un conguaglio fra singoli con- 
tribuenti. 

Il riparto, se lo si deve ‘ipplicate indi 
stintamente a tutto il paese, nom vecorteva 
‘farlo per compartimenti, ma bisogna adot- 
tarlo fra‘ cntribuente .e. contribuente colle 
stesse nerme La provvisorietà «della ‘misura 
da voi proposta mon si limita nelle ste con. 
-ssguenze economiche “al tempo, fissato alla 
sua legale efficacia. I dissesti economici: che 
nè nasceranno-si (protrarrantio: per. molti e 
molti anni avvenire. È 

D'altronde se occorsero tre anni per pre- 
sentare un informe abbozzo di legge prov- 
visoria, come si vuole poterne a eronro 
uno di definîtivo"HeNo Stesso tempu? 


propri eu) a 
RARO 


fra contribuente è contrib 


o Gredo | ma 
che-in-Italia il sentimento-dell’unità=sia"pro=""cottda "della “propustatithistetiale,. la terza 
fondamente’ radicato; )ma © riva credo meno n 
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{o 


procedere al conguagli 
sta ‘senza farlo ment 


ne avverrà che si creda < 
Vincia sia ti 
Col progetto in discussione 
10 ea ale, e tutti si «dai in diritto 
ed in dovere di propugnare gli interessi par- 
ticolari che pn tig e per modo che noi 
vediamo deputati avversi in tutté le altra que- 
stioni oggi, stri i. insi su questa, 

ie che camminarono; ‘uniti, 
separarsi e porsi l'uno di rante all’altro, 
Ed anche se questa legge vittoricsa 


A dall’urna; lo ‘dovrà ad ‘una coòàlizione di in- 


teressi locali, non.ad una corrispondenza di 
principii. (Rumori) Io non dico ciò per arte 


rettorica; ma perchè‘ ho il profondo con- 
vincimento che il sospetto di siffatta coali- 
zione si farà strada nel paese. Conchiudo 
che la perequazione debba farsi fra. contri- 
buente e contribuenta, La 

Altrimenti noi udiremo i n deputati 
a parlare in nome degli intéréssi di questo 
; , quell'angolo d’Italia, anzichè del complesso 

L’oratore prende nuovamedte alcuni istanti 
di riposo ; ‘indi e: {iortrd e 

Prima di entrare nella disamina del si- 
stema di riparto, dichiarerò la mia opinione 
intorno alla questione se l’impostà sia com- 

penetrata nel fundo. 14 

lo credo che non si possa procedere  al- 
l’aggravio od allo sgravio senza molta cau- 
tela. -I-dati su-cui-si-fondò la Commissione 
non sono cauti»a sufficienza. I fattori da lei 
prescelti non sono.che due. Il valore venale 
del fondo ed il-saggio del danaro. Circa a 
quest’ultimo, e, relativamente al‘ décènnio 
dal 50 al 60 8 le antiche! provincie fu 
adottato il 5 00, evidentemente contro ai 
dati» di fatto. Per le:stesse province non si 
fece distinzione fra superficie geografità e 
MEI produttiva. 

ncerti già per se stessi e deficienti; lo 
sono ancor più per i calcoli di cui sono le 
risultanze. lo non entrerò in più minute 
particolarità. Quanto ai contratti, furono 
scelti senza criterio alcuno costante, Così è 
che le vendite avvenute nelle varie province 
d’Italia prima degli ultimi avvenimenti non 
presentano quei valori che presenterebbero 
se fossero avvenute oggidi. Le condizioni 
economiche prima del 60 non somigliano a 
quelle del-64,— — 

L’Italia non è più che quasi un unico 
mercato, Miglinia di chilometri di nuove 
strade furono aperte. Caddero le barriere 
doganali, ecc. Di fronte a questi fatti il va- 
lore della proprietà non rimase stazionario. 
ippoi il numero di questi contratti spo- 
gliati varia da provineia a provincia senza 
alcuna correlazione, e senza alcun riporto 
ad altre non trascurabili circostanze sociali, 
politiche, economiche, ecc. 

Tutto ciò anche lasciarido da partei mille 
sfuggevoli accidenti morali che hanno in- 
fluenza nello stringere un contratto. Insomma 
si.doveva fare una cerna, e invece si fece 
fascio di-tutto. É pa'ese che da ‘questo tàos 
non potevano nscire risultati attendibili. Al- 
trettanta varietà di elementi influisce sul 
saggio dell’interesse del danaro; saggio che 
la.Commissione fissò con supposizioni  piut- 
tosto che con dati certi, petchè quelli che 
raccolse sono.non infrequentemente ripu- 
gnanti fra loro. n 

Ora ‘come si può egli rimettersi a risul- 
tanze prodotte da così erronee premesse? La 
Commissione stessa mostrò di essersi avve- 
duta di questi sconci quando introdusse ret- 
tifieszioni, sebbene arbitrarie. E la commis- 
sione-si applaudi dell’opera sua quando cre- 
dette di ravvisarae le conchiusioni convali- 
date da quelle ottenute con diversi sistemi, 
quali quello dell'on. Possenti, Rabbini e De 
Blasiis. Ma a me pare che se questi ultimi 
sistemi ayessero promesso buoni risultati la 
Commissione, doveva. adottarli. 

Non adottanduli e'la li ha implicitamente 
condannati; e non vorrà scindere ora le loro 
premesse per fespingerle, dalle corichiusioni 
per approvarle. Se ‘falfe le pritiîe deggiono 
essere false.anche.le ultime, e se curiispon- 
dono a quelle della: Commissione ciò dimo- 
stra clie sortiò erronee Ha. meno queste che 
ue lie. 

Ma il pintocpiù difficile non istà nel re- 
spingere, ma. nel,proporre; di mégliò: 
L'oratore si rîposa’ ‘ancora per ‘Pèchi ‘i- 
stanti. soldo 
Rattazzi ripiglia il'suo discerso dicendo 
che Ta Jegge proposta dev essere esaminata 
perivedere se sia ‘iconfutiné alla giustizia 
ed allo statuto. Egli non respipgerà, alcun 
progetto»; il quale-concedà àl governo l’au- 


‘niénito: di ‘imposta dolfiandato , e_pipîttisca 
l'imposta stessa cquamente fra i Singoli éòn- 
tribuenti. Egli acceterebbe l'émendim@nto 
Sella:;;s0 questosi::fusse esteso ‘a tatta le 
proviniciò e ape Troie che oltre a -lui 
sUdisfurebbè a tutti. *L’oratore tonchiude : 
"Nén Si, può, fitiutàre il (proprio soto al 
sistema delle consegne. quento_Jo a 
provato -per.l’imposta «sulla ri 


RavsiNI (commissario regio). Questo ‘pro- 
etto ha subito tre fasi distinte" ‘quella pri- 
SESTA SOLO iTe agi dite “Quere pri 


\mmissione governativa, la ‘se- 


a Commissione parlamentare. 


ot serar nesto sentim ‘offria- 


dalla sfera del potere legislativo: ma per la - Io perciò non credo op 


dovuto. impiegare troppo lungo 
tempo... — 

In riserva di difendere più tardi nel corso 
di questa discussione ‘il sistema seguito dèi 
contratti di compra e vendita, risponderò 
prima ad un’altra obbiezione che risguarda 
la incomportabilità dell’aumento ‘per alcuni 


errare ug Supponiamo l’Italia divisa in 
dieci parti, otto e mezzo delle quali sol- 
tanto si. possano, perequare col sistema della 
Commissione. Non si è fatto ‘bene ad appli 
cerlo anche a questa frazione, sulla‘ base 
degli altri compartimenti, in riserva di un 
subriparto? sat 

In vista dell’ora tarda il seguito di que- 
sto discorso viene rimesso a domani, e la 
seduta è levata alle ore 5 e mezzo. 


TORINO, 19 febbraio. — La Gazzetta ‘uf: 
ficiale d’oggi contiene: 

4. La relazione del ministro delle finanze 
ed un R. decreto dal 34 gennaio, mediante 
il quale vengono soppresse alcune dogane e 
date disposizioni relative: &d èltre dogane 
non soppresse. s 
*.2. Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario. 

8. Nomine e disposizioni relative al per- 
sonale insegnante. 

4. Nomine a disposizioni relative ad uf. 
fiziali nel R. esercito. 

5. L'approvazione di un’ordinanza emessa 
da. un prefetto dell’Italia meridionale. 

GENOVA, 18 febbraio. — Questa mattina 
per via di Toscana, proveniente dalle pro- 
vincie meridionali, giunse il ‘6° squadrone 
dei Lancieri Vittorio Emanuele destinato a for- 
mare il nucleo del nuovo reggimento Lan- 
cieri di Foggia. 

Questo squadrone parte domani. 

(Corriere mercant ) 

CAGLIARI, 16 febbraio. — S. M. il Re si 
è degnata concedere un sussidio di lire 1000 
sulla sua cassetta particolare a questo ospi- 
zio di S. Vincenzo di Paoli, 

Nel dare questa notizia, noi non possiamo 
che lodare questo atto del sovrano, la ge- 
nerosità del cui amimo non Viene mai *meno 
aî bisogni degl’infelici. * (Gazzetta popol.) 

FIRENZE, 18 febbraio. — Diano sotto ri- 
serva la notizia che la guarnigione della 
nostra città abbia ricevuto l’ordine di te- 
nersî pronta alla partèriza per le provincie 
dell’Italia superiore. (Italiano) 

— Da qualche tempo la polizia teneva 
dietro agli andamenti di run tal..G, B. N. 
di Sassonia, dimorante in Firenze, che erale 
sospetto per varie ragioni; e per ultimo avendo 

| prove certe, a quanto pare, che si attri- 
buisse falsamente la qualità di console di 
Baviera presso alcuni tedeschi che non lo 
conoscevano, si risolvè di perquisira dome- 
nica mattina la sua dimora, dove ‘infatti 
trovò un bollo e alcune carte asserte com- 
pr. mettenti, (Nazione) 

PISA, 48. — Oggi la festa dell’ anniver- 
sario natalizio di Galileo è stata favorita da 
un tempo mitissimo. Vi erano rappresentate 
circa 50 Università ed Accademie. V' inter- 

| venne--pure il ministro dell’-istruzione pub- 
| blica. 

| BOLOGNA, 48 febbraio. — Anche ieri trad 
| sitarono parecchie casse di munizioni da 
| guerra insieme sd all'usti è materisli. per 
| uso dell'artiglieria, provenienti da’ Torino. 
| Ottamtasai casso ti gramate iSomo destinate 
per Rimini, 50 altre. per.Pesaro. Questo con- 


| tinuo. passaggio di munizioni ed stiriaggià 
| militari, sempre più ci conferma nell’idea 
| mento delle piazze, e in-ciò fa béne, poichè 
| così si troverà sempre pronto ad ogni even- 
tualità, (Gazz. delle Romagne) 


RONACA DI TORINO 


Questa sera (19) il signor prof. Govi te- 
neya la sua seconda lettura sulle Rivelazioni 
della luce î î 
che ingombrava tatti gli spazii della sala, 
eletrizzato dall’eloquente parola del. dotto 
espositore. Egli ripigliò le sperienzesulle linee 


l'avvenire di cotesta 


sesso, arrivare a risultati più precisi; ia i 
avrebbe 


che il governo intende completare l'arma-. 


Al chîbrissimo 
) si 


"Fobanzi dt ia Cuditorio “iiimeroso |° 


all panda A it fe aria ca 
vapori 


Cie) riy del sodio, ferro, 
F] 0; i 
Te noi trobihmo piro RIVA Cerda Qblto 
condusse a ‘della generazione e del 
mantenim 


ento del calore nel sole; ed a ri- 
chiamare l'ipotesi di Thompson nellà sua 
attinenza col fenomeno da cui procedono le 


pietre meteoriche; è a mostrare così questa 
Ipotesi conferiti siliconi paro î coi 

Fragorosi applausi chiuserò questa impor- 
tantissima lettura. 


Abbiamo ricevato_il primo numero di un 
nuovo periodico industriale che nomasi Giot- 
nale del Gaz, e che è scritto in italiano ed 
in Bora ; F Pa Và 

primo numero ne fa' sperar bene per 
Giebilo bimbetto 

Sabato, 20: corrente mese, avrà luogo nel 

teatro Carignino'una Serata esclusivamente 


destinata ‘per gli ‘impiegati governativi a be- 
'nefizio di una famiglia d'impiegato in riposo, 


Dartè della quale con altri dilettanti dram- 
inatici eseguirà la parte rispettivamente as- 
segnata nella seguente commedia: 

Adriano 0 la famiglia ‘dell’ impiegato, 
media in due atti, scritta appositamente per 
la serata del signor L. P. 

Quindi: La fiera di Moncalieri nel 1863, è 
per ultimo il dramma in 3 atti: La macchia 
di sangue, 

Domenica (21 dorrentè, allo dfe 8, nella gran 
sàla Marchisio già nera - ia Paes n il 
promotore e presidente della prima ta 
liaîà di Temperanza inaugurerà ton apposito di- 
séoriò il sehr) canine edIrraatid. 

L’ izà è pubblica e vi ponno quindi -in- 
tervenire individui d’ambo i ‘sessi; 

I signori soci si tratterranno quindi ad'adunanza 
Benerale per trattare alcune faccende amministra- 
tite della Società, 

Lunedì sera 22 alle ore 8'aprità ‘il suo corso 
di fisica generale il prof. Basso. 

Mercoledì sera A alle ore 8, aprirà quella di 
storia italiana, cominciando dalla romana, il prof. 
Peroglio, 

Venerdi sera, 26, alle ore 8 comincierà quello 
di frenologia popolare il prof. Riboli. ’ 

Nella cronaca di Torino del 16 corrente 
era annunziato che una guîrdia di pubblica 
sicurezza, lasciatasi trasportar dal vino, man- 
cava di rispetto ad uno o più ufficiali del- 
l’esercito che si trovavano. nella. medesima 
osteria ove quella guardia aveva pranzato; 

Soggiungevamo che il colpevole fu-arre- 
stito e tondotto alla questura. Ora Ticeviamòo 
la seguente lettera che sottoponiamo senz’al- 


tro ai nostri lettori: 
: Addi 18. fevbrano d4, 


Signori x : 

Lei si è ereditò lecito di scrivere un articolo 
nel numero 42 del 16 corrente del suo. gi 
riguardo ad un fatto accaduto nella sera del 15 
andante tra uno o più ufficiali dell’armata ed 
una,guardia di pubblica sicurezza senza chiarirsi 
del fatto. } 

Fra gli ufficiali dell'armata e le guardie della 
pubblica sicurezza non accadere dei fatti. 


Le guardie di pubblica sicurézza e gli ufficiali |- 


dell'armata non possono pranzare assieme. 
Son io ch'intimai l'arresto per l'individuo che 
sembra proteggere, e me ne vanto. 
D'altronde sull'accaduto non ho verun conto a 
rendergli, chè lei per me non è altro che un 
troppo cieco istrumento delle altrui asserzioni. 
irò inoltre che siccome nelle caserme non 
esistono carceri ma bensì sale di punizioni di- 
sciplinarie, le quali non debbono servire per per- 
sone estranee alla milizia, non si condasse l’in- 
dividuo in caserma. E se non ho..saputo che. vi 
fossero delle prigioni di sezione in Torino,.è.che 
non ho mai avuti rapporti di sorta colla polizia. 
Enoanvo Rossi 
Capitano 70° fanteria. 


Decessi denunziati all'U/fizio dello Stato Ci- 
vile dopo le ore & pom. del giorno 18 fino alle 
4 del 49 febbraio 41864. 

Masera Luigi, d'anni 33, di Chieri; Barico 
Elisabetta, nata Ughetti, id. 44, di Giaveno; 
Vertà Eagenio, id. 59, di Torre Pellice, nego- 
rante; Udas Efisio, id. 75, di Cagliari, Iuogote- 
nente in ritiro; Strumia Celestina, nata Orsini, 
#id. 79, di Torino; Malletti Cristina , Rata Beltra- 
mo, id. 75, di Torino; Barberis Luigia, nata 
Cavaretto id. 6h, di Cuneo, 

Più, 6 #31) giorno ad anni è. 


FATTI VARII 


Concerti. Avendo già fatto cenno altra 
volta. del concerto datosi a Pietroburgo nel palazz 
dell'ambaiciatore d'Italia, oggi pubblichiamo. di 
buon grado la lettera che il signor marchese 
m. N Pepoli scrisse in quell'occasione al maestro 


cay. P. Ricci i 
pi ec ege- Fedèrido Ricci. 
ietrobùrgo, li 22 gennaio 1861. 
valli o signor Maestfo, - » 
tha 7 è di tmi-ella (vesti Je.belle ;pa- 
role del re Pinto mi commosse altamente. 


x si ia! È riconosci- 
principali che î fiostri “corpi semplici ioda- va ade dle A s diventano "Sila società 
cono nello spettro, con un apparato di mag- pen it sio delle di lei note. 
giore potenza, ed in modo da rè mA Le verità dici pare quetsiinirmo sal: ese 
denti meno famigliari a Qu e do gli” i artisti» ® èseguir e 
dell fitta. Trapss è quid Sla Tac 30 Siepe: se peeifioirnen oct 
lare, alle.sperienze di Kircholl su l'invertione | toc, l'elbifode ‘Hei oro accenti. parlarono_allo 


com-- 


sparire _scosse.. Lo 
i e mezzo pomeridiane con una scossa piuttosto 
forte; e.così il 12 alle 7 antimeridiane ed. alle & 
poneciatino; egualmente il sabato 18; verso «le 

del mattino. Anche oggi (14), circa ‘le ore 9 
mattutine, avemmo nn’allra scossa: abbastanza 
sensibile, Molti poi avvertono quasi continuate 

iccole scosse, di modo da dire che la terra sia 

un interrotto movimento, Il timore, anzi, a dir 
meglio, lo spavento può dirsi. generale, essendo 
qui insolito questo fenonemo, ì cui effetti sensi- 
bili par non si estendano più giù della terra di 
Vergato. 

— La Gazzetta delle Romagne del 18 ha ‘da 
Vergato in data del 17 corr. : 

A Vergato per tutto il 14 il terremoto non,si 
è fatto sentire, ma nella ‘notte del 14 al 18 ,si 
sentirono quattro piccole scosse. Alle ore 4 e 
min. 6 pomeridiane se nè sentì una forte prima 
sussultorià, e cosi ondulatoria. Un signore però 
che ora sta a Porretta, disse esser stata questa 
molto inferiore alle scosse che ivi si sertirono 
gli scorsi giorni; aggiunse poi che l'origine di tàli 
fenomeni sta forse nei molti vulcanetti del. por- 
rettano, e nelle sorgenti di acque che ivi 
Si trovano. Ciò vieppiù si conferma dal fatto che 
le scosse si sentono nel Modenese e nel Toscano 
qualche tempo dopo di quello che a Porretta. 

Si dice ancora che colà sì aprano quei piccoli 
vulcani e che tramandino fiamme. A Vergato .il 
paese è' abbastanza quieto benchè avesse motivo 
di allarmarsi dalla partenza subitanea del sotto 
prefetto, che si recò »Bologna, ove, a quanto mi 
si scrive, ha ricevuto ordine dalla vostra pre- 
fettura di ritornare immediatamente al suo posto. 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Londra, 19. Camera dei comuni — La- 
yard dichiara che l'Inghilterra accettò la 
mediazione del Portogallo; ignora se anche 
il Brasile l'abbis accettata. Li 

Francoforte, £9. La Dieta decise “di 
nominare nella prossima seduta rina Com- 


1 missione per esaminare le lagnanze dell'Q)- 
den contro la Prussia; : 


P 49, Dal. Moniteur; IL deputato 
Corta è partito pel Messico con una mis- 
Sione governativa. Egli avrà aatorità sopra 
tuttì i mari e agenti francesi è tssumerà 
il portafoglio delle finanze. 

Dresita, 38, Mantetiffel è ripartito per 
Berlino senza aver ottenuto alcun risultato 
nella sua missione presso ‘il governo: sas- 


sone. Slice 

© #6 Lo posizioni di deo 
pel solo difess «dà: 40;000 wdimini e 1200 
cannoni. 


Le nostre truppe fecero il giorno 46 due 
sortite contro l'avanguardia prussiana con 
esito felice; il nemico subi gravi perdite. 

Londra, 19. Il 7imes creda alla pro- 
babilità di un conflitto tra l’Austria è la 
Prussia con gli stati secondari della Ger- 
mania. J4 
Lemborg. 19. Il principe Sapieha, de- 
tenuto sotto l'accusa di cospirazione, è e- 
vaso dal carcere. 

Coponaghon, 49, Il nemico costruì 
un ponte a Eckemonde. 

Molte trupps sono concentrate ‘a Broacke. 

Una batteria. corazzata fu spedita a 
Broacke. 

Borlimo, 19. La brigata Rosder dopo 
un piccolo scontro s'impadroni delle alture 
di Ruff-koppel poste rimpetto a Duppel. 

Oltre il sesto corpo d’armata verranno 
mobilizzati anche 5 reggimenti del secondo. 


Notisie di Borsa 
Parigi, 19 febbraio 
Sri ngliet i 
1 19 
Fondi frantesi 3 CNiustrà){ 66 70) 66 65 
id. id. Adi perg) 95 95 45 
Consolidati iuglesi +, 3-01] 9412) 93,8 
Comi iti. 6010 (arnesi 68.10 68 35 
vital. 
Id. id. i af 68 25) 68 10 
+ fd. (he corrente) 6840] 67 95 
egg ) — | ——- 
VI 
Azioni drei CD) Mobil. frame. (4083 14070 
id. id. Ital. oH all 
sd. id. -— spagna a 
ld. Sté. ferr. Filofio Eiuah,| 985-(| 380 
ld. . il. Lomb.-Velicte] 023 “| 524 
Ta. id. Avstrinche 418 | 412 
old, «id. Romae . dit 362 
Obblig. id... id... .. | 40 | 288, 


@. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO. 


19 febbraio 1864 
Penn: . Contratti da contanti e pidazione 
vUraLIGI Gp Mati, «Be alb 
Consolid. 60,0 (1 — 68 —  — 68408%mar. 
Fonni parvari 
Crod, mob. il» — u_u L-518 ‘id. 


) versate. 
ipettcssì i 


= mom 
Compagnia 


Fra lo aongeria solpaii iche introdotto Uumpatonte mancia a chi tro-, 
sor ora nella terapeutica si scita quella | sano una Palatina di martoro 1 

della Pepsina fatta dal dott. Cor- » = A 
visart, medico di S. M. l’imperatore dei | uta la sera del 47 corr. nell’entrare 


Francesi. Questa preziosa’ sostanza pos- | 2! Teatro Gerbino, la consegnerà al. 


“Contro i furti ed il fuocd, 


L’alsiolradi “î promiò 


; ; h icerite gli ali-.| portinaio del N. 14, dia ‘P. auleriziata da 8. 8 V dei Frawcesî il 4 attobre 1838, è da $. IL mannele LI il 27 aprile 1860.| ‘ CASSE FORTI FICHET DI PARIGI 3 
* siede la proprietà di far digerire gli ali- | portinaio del N. 14, 9 - Mede è dat istvià. di Rivoli £ $ 43, rue Richelieu, 43 i 
menti per così dire senza il socgorso 1 IT Sede Sociale in Parigi, via di Itivoli; 47&; ©. c Provveditore brevettato delle LL. MM. l'imperatore e 1° ; i 
dello stomaco, e costituisce, sotto forma INCAN mem xd {4 DIREZIONE € ALE PRE L'ITALIA Hapegti > se Sos “Mperalore e l'Imperatrice. E, 
di un Xlisia gradevole preparato { DIE v. Prada 9 Ho n°°2-*casà Natta” in Forino. * gj> Undici medaglie d'onore. S 
pai ieri Grimani do ny SÒ de Alle nòve del ‘mattino del 22 cor- 3 pat nei alte Î Li vrebaose | | {SERRATURE DI SICUREZZA PER GRANDI PORTE.D’ENTRATA ED ALTRE 
iù ‘abili farmacisti di Parigi, un PO- | rente febbraio in Tori iamDori--|i : ARENT GIE Spedizione all’estero. 
tentà' medicamento per” gastriti, ‘ga- arenili età itale sociale . 3.000,000 Stabili della ile siadi BE = sori 
‘’stralgie, cattive digestioni, ‘come’ pure'| gF0ssa, n. 25, si procederà alla ven: | [Capitale sociale . 3.000, ‘ Viaai Divo, ai n SMALTI. ————€@nc®= 
enicrazio, mali Wi oso, fiati, eruta-"| 600 per incanto Agr macchine ; Pet conati notabili a ve 8,500,000/n. Vi tn varata ,, 3. 39 -|' 
; zioni, infiammazioni delle vintestina che'|.e metalli, tra cui notansi: una grande sa ai0) Malt. i Laglio SOTTOSCRIZIONE 
H niù spesso ne sono la. sequela. Egli | macchina litografica ad azione con- Ndipendentemente dai fondi provenienti dalle assictrazioni, dagli impieghi, ‘| "i gna i 
è alla Pepsina che alti personaggi della | tinua ; ‘otto torchi tipografici a leva con condizione di vita, e dalla costittizione di rendite vitalizie. | All’Imprestito di L. It. 1 466 000 rappresentato da 
forte di Francia risanarono da i, di diverse dimensioni; torni di pre- Cauzione prestata in conformità del ‘R. Decreto d’ autorizzazione f {i i È ; n * a b) Pp > «i 
‘to iure dhe 19 Gignore Mino {NC | cisione; bilancieri per le placche gal. ant i CENTO MILA FRANCHI pai i]. 2932 obbligazioni, contratto .con superiore auto— 
Sa È ‘vorsiti vano-plastiche; macchine a tagliare, ‘ r19 - fi izzazione da varii fra i ( PIE : 
peperoni inserti puntare e forare ; a piallare;- a ta. ComitatodiPatronatodellaSuccursaleperVItalia Tar 3,81 Cavall * ì Comuni interessati nella 
ttaò ilina gliare. la series seghe circolari; mar- | ;| © Sigridri Mareliteo G: di Cuvoîa, deputato ‘al Parlamento Italiano; +."®- «ts ferrovia, Cavallermaggiore-Alessandria. 
| : .|-telli, incudini, ecc. ecc. si cofep ng nte Bruno DI TonnarontE, ietario ; da izi i 
| REVALENTA AMBICA | GET ERRORE I Ti "RIE peste ina, Aîke; Nilzo nomina o conti Lo mare 
7 5 . si ’ RETTA , i x 
| pus apnto ia mln dato | SIIMIE BACHI || 3. ter uber stria rigira 1 i; Tee iii italien Ms vato seetitaro Mn 
| © —’ deliziosa Revalenta Arabica DU:BARRÌ, ERO x nio (Cano A uf, dep aflamentò italiano; YZ Lyn, i ) i 
i Ai easiolito cositt dia. loves, soul Da V DEL TAPPO » Marchese » Monmiczzia, iepatatoi al Parlamento italiano; >» Casa Bancaria Carlo De Fernox, Cassiere della Società, via 
| deperimento , malattie dei nervi , dello | accompagnato da certificato detsignor È Metà: pt bo do cp fgg vie ai rirarich mi Alfieri, n. 7; 
stomaco, del fegato e del sangue, per | di Bellecour., plenipotenziario della |} i fi Pobs P è nik Le condizioni principali dell’imprestito sono : 
le quali Ia medicina non offre alcun ri- | Francia al Giappone, in.data di. lo- Operasioni della Compagnia A Valore nominale di ogni obbligazione, lire it. 500 
medio eflicace, e dopo essersi sperimen- |'J:ohama Te pauembi, 1863 ces Rendite vitalizie, a 60 anni10,69; a 65, 12,85; a 70, 15,63; a 75, 17,2 0,0. BI B6sss; s 7 x 
‘tato inutilmente ogni altro rimedio: alla casì PUECH fa , arrivato differite. Es. A 30 ani, sborsando fr: ‘179 all’ anno, si. otter- nteresse annuo, L. 25 per obbligazione con decorrenza 1°gennaio 
N. 53,860: la damigella Gallard (via leh siné di Licne, la | È rebbe; partire dal:55°anno una rendità annua vitalizia di fr. 1.060. 4864 pagabili all'ufficio della Società ferroviaria da Cavallermag- 
Grand-Saint-Michel.; 17: aParigi); di: | 91218 ha una casà figliale a Iokohama Cassa s di capitali e di rendite. Es. Chi a:80 anni sbor+ giore ad Alessandria e 814° luglio e-1° gennaio di ogni anno, 
una tisi polmonare, dopo essere stata.| ed a Brescia. sasse ogni mese fr. 11,28, otterrebbe a 60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, e| ; C Ammortizzazione del totale prestito in 25 anni; 
dichiarata incurabile , e più non rima-,| Il seme è sopra cartoni di un’on- 56 morisse prima di quell'epoca, avrebbero gli eredi un capitale di fr. 6,000. Tut- pr > Az ni; ni 
Nerle che alcuni mesi di yita. — Questo'| cia caduno al prezzo di L. 2@ tavia se l'assicurato morisse entro i primi $ anni dall’assicurazione, le somme D Prezzo d ‘emissione di ogni obbligazione lire ital. 380 pagabili: 
delizioso alimento , più: torroborante e' Dirigetsi allà ‘ditta C. P È Ò: : sarebbero restituite ai suoi aventi diritto. L. 50 all’atto della sottoscrizione, e le altre Jire 330 in sei distinte 
‘mieno costoso del cioccolatte, caffè, tè, | 1 gersi alla ditta C. BARONI, To. | {1° Capitalo pagabile ad. un individuo des nato sb è ) rate, delle quali l'ultima scade il 7 gennaio 41865. 
oliò di fegato*di merluzzo;' fa economiz-.| Fino, via Lagrange, n. 47, piano 1°, una data età. £s, Si assicurano 10,000 fr. ili all'età di 21/anpi Nei venti giorni successivi della sottoscrizione, qualora questa oltrepassi 
zare mille volte il-suo prezzo in valtri;| 1A quo riceve commissioni di SEME per un fanciullo alla nascita, sborsando annualmente fr. ; le:2932 ‘obbligazioni di‘‘cui si. compone. il user; if ri pass 
«rimedi; ‘esso-ha operato. 60,000 guari-| DEL GIAPPONE pel faturo alleva- |:|2°/Capitalo p lle alla morto dell'assicurato. E: A 80 anhi] | 1° necessaria Siduzione teneri = ig marlin pl pene 
ioni in casi nei quali. ogni altro rime-.| mento 4865. sino al 15° marzo alle do annualmente fr. 212 »i assicurerà agli eredi un capitale di 10,000.‘ Pe a (riduzione, tenendo peraltro ferme le sottoscrizioni ad un sola 
dio era stato vano, (16) seguenti condizioni : 3° Assicurazione mista ossia in caso di vita 0 in caso di morte. SA ETRRA. pp pista ì 
Casa BARRY DU BARRY e C.; 84, Prezzo L. #8 l’oncia abili per Cassa pel Clero. Assicurazione di rendite, acquisto di nude proprietà di Chi desiderasse. maggiori schiarimenti , potrà ottenerli dirigendosi agli 
via. Provvidenza, Torino..— Il canestro | |; 9 alla ilaria II per | | rendite sullo Stato. ut uffici incaricati di ricevere le sottoscrizioni. 
del di 1j2 lib. 2 fe. 50; 1 lib. fr. 0 b i ? ero una Dirigersi per maggiori schiarimenti in Torino alla Direzione della Succursale, 
ri 50, 2 lib. f. 8: 5 lib. fr. 17 50: 12'| Conoscenza benevisa,, il saldo alla |, piazza S. Carlo, n. 2; in Milano, al sig. Cesare Comolli, dirdît. dell'Agenzia 
'*ib. fr. 36: Qualità doppia: D'lib, fr) 10 50;| consegna del. seme. ti] generale per Milano e provincia; contrada del Durino, n.9; in Genova, al sig. ’ 
9 lib. fr. 18; 5 lib. fr. 38;10 lib;fr..62. Nel caso di..sinistro .0 di impossi-|i| Wenceslao Sechino, dirett. dell'Agenzia generale]; ‘in Ancona, al sig. Israele ì RU 
‘Contro’ vaglia postale. i bilità nell’esportazione: del seme-dal ‘| di.Leone Vivanti , direttore dell Agenzia generale ; in Napoli, al sig. Luigi L° à i 
-Si vende ‘a Torino presso l'Agenzia D.: |-Giappone, ove.è rigorosamente: proi- :| ; puo Ha eutore dell ages vega utt Toledo, n. 228, ed al..sig.. An- 3 è ° e 
Mondo — Gio;;Achino:— Cosola, farm.:| bita sotto pena di morte: e ‘di con=i|i_ no parbaro, ispettore, via di Chiaia, n. 123. Avviso (4) li A ricoltori 
— Giuseppe Vinardi — caga De- fisca, i sottoscrittori. saranno svinco-. i] JSE SRI î Ù x 
panis farm. — amrai, fem Siroelizi | lati da ogni impegno. senza parteci... - Leggesi nella Patria di Napoli: Il sottoscritto si reca a premura di avvertire le p rsone agricole che 
presso i principali farmacisti, droghisti,, |» nare ad alcuna spesa fatta, condi-‘ CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE fanno consumo del YERO GUANO DEL 
; e.confettieri in tutte le città. Hone cha è ’ ; pis ; 1 - : ; JELLE ISOLE DI CHINCHA, 
ne che non èraccordata da alcun’ |. Direzione' centrale piazza S. Carlo, n. 2; casa Natta, Torino. che trovasi ben provvisto di detto concime ; ed affinchè gli agricoltori non 
altra società che manda nel: Giap-} Napoli, 18 dicembre 1868, possano essere ingannati, crede necessario dichiarare che non è Guano 
GOLA pone allo, stesso: scopo» ie Signore, vero e legittimo Peruviano quello che mon viene' estratto dai suoi magaz- 
CATA ROTA NARA TATE AIR E SITE NT I » 4 ° 
p ASTIGLIE PI al Balsamo | . Mio marito il dottor Gill non»più.che sei mesi prima della ‘sua morte ebbeas- if 4"! di Sempierdarena. 
CONF di Uopaive | Sicurato con cotesta Cassa Generale delle famiglie, un premio:sulla vita di tren- Il presso di vendita è stabilito sulla base di 
DI approvdti dall’ £. se jalo di ‘| ‘&Mila franchi pagabili a'suoi eredi. 1 miei tre figli minori, scorsi, appena pochi | Franchi ®% per tonnellata di 11000 chilogr. per parlite:superiori a ®@ tonnell. 
medicina di Parigi e dal con Îo degti. giorni dalla morte immatura del loro ben amato genitore, hanno ricevuto da voi con » zbo » 1000. » » inferiori alle 8® » 
DEL pià tp a il e e | ted o tate tto nari cio seta peo er | psla Wier è migatino in SAMPIERDARENA, patamonto a conati, 
‘COL SALF. DI BERTHOLLET diealo, in pochi gicoai pi A su Ta-'| sternarvene pubblicamente la nostra gratitudine, in omaggio di una: istituzione ; vi rage sconto. — Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 
Glitiche le più invetérate. @ SÌ. | che sarà tanto più proficua e tanto più benedetta quanto più sarà conosciuta ì LAZZARO PATRONE 
Vendita ‘all'ingrosso ed cì dio asd dall universale. È 4 i ; ‘ Genova, gennaio 1864. Piazza ‘Annunziata; Palazzo Lamba D'Oria. 
signori Taricco e Depanis, farmacisti. |” Gradite intanto, signore, i sensi della mia profonda stima 
nti È o Dev.ma ed obb.ma serva 
sibilità alla voce; correggo Tenesa D' Amone vedova Gill. L Cc I: 1) 
Il Vieri i ERESA E vedova Gi ” 
Quero dei abasto, a puevengano I. gono LIO IPPICO, AI Direttore della Cassa Generale delle famiglie (4) asa UNI ese 
dei denti, causato dal mercurio. ire’ dei cava ri N. B.1l signor Eduardo Gul, chirurgo dentista di Napoli, all’età d'anni 46, i v 
ELISIRE E POLVERE altre ferite senza ]a-'| SSIcurava la somma ‘di fr. 30,000 (trentamila) pagabili dopo ld sua morte, me- j 
DENTIFRICI, COL SALE DI: BERTHOLLET sciar traccia sensibile diante un annuo premio di ‘fr. 1208. , . 
“ oe n tat » - e 
riesce sero pi delle sl IBBEICAZIONI "DIVERTEVOLI RECENTISSIME GOZIANTI IN CARBONI 
si in senso, naieralo, Boccetto da 6 e da | È Ì I i { ( \ M UA l 
"Parla. = Agente commis tphine, || Dirigere le domande in Milano all'indirizzo ENRICO POLITTI, rappresentata ‘a Torino I i 
talia DI Mom Fontse, ria Gepca.ti D.| .. corsia Giardino, n. 16, il quale spedisce gli articoli chiesti PP orino da CURZIO CORNACCHI, ofîre 
; *+i|  yiramehi d'ogni spesa, Insieme al Catalogo di tutti gli articoli | CARBONI per VAPORI è GAZOMETRI a prezzi vantaggiosi. 
POLVERE D'IR 0 genuina ‘tanto scolastici come divertevoli, (0 * Dirigersi via Lagrange, 48, Torino. 
È , 
(Corri | re pero 6 DIREOS": por! NUOVO GIARDINO D'AMORE 
n Torino, presso ; larmacisti Cerruti,ga | gli. abiti, da *toelettase per frizioni nei!| Ossia l'arte di farsi amare, intrighi amorosi, incontfi notturni, appuntamenti 50 MILA PAL DI TELEGRARI $ 
b via di Po, e Avviena, via S.* l'eresa,& | Bagni. Prezzo: Lx 1:20: il dboos fidati NI 4 (6A il Codice dell'amore 8 è Selo L°1 » App pi) ‘ j 
‘vicmo alla chiesa di S. Giuseppe:tl |'D. Monno. nia dell'Ospedale, 5, Torim as]. erro, ed È a ta Pr 100 MILA TRAVERSINE DI STRADE 
a <a FERRATE 
» î ‘ , 


| PILLOLE DI BL 


tirba: Galliani e Mazza; Firenze, Pieri: Livorno, Boccacci ; Pisa, C, PEKTORX» Vendita allf 


PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 
Di J.-P. LAROZE, chiinico, farmadista della Scustî tpodiate di ‘Pafigi. 
fp iniga si A, e rea î tg) fed pi igionice 
provvedere all' igienedella pelle, dei capelli, dei denti, organi tanto impor- 
tanti; in tal modo essa previene e distrugge le cause delle malattie, che la 
sua sorella maggiore, la ia propriamente detta, è chiamata a guarire. - 


BAPONE LENITIVO MEDICINALE, per la 
toeletta, alla violetta, alla mandorla amara, 
Al bouquet : fl pezzo. . ...., $ fr. 75 


prun fortilica) è e 
GAPONRD LENITIVO + Al rosso 


rinfrescare certi organi : la boccetta d.fr-93 $ 


LIL LIBRA ION 


Ossia rivelazione dei destini a cui va soggetto il genere umano, Un volume in 
50. 


——————> 


NUOVO GIUOCATORE MAGICO 


Contenente il modo facile d'imparare ogni sorta di giuochi con carte, palle, dadi, 
indovinelli ed altri più importanti e divertevoli. Colle incisioni L. 0 80. 


CARTA ESATTA D’ITALIA pubblicata nel 1864 


VOCABOLARIO FRANCESE-ITALIANO © viceversa 


Ultima edizione 1863. Compilata sulle traccie di quello di Cormon e Mannj, 
con 4000»vocabili più di tutti gli altri sin quì pubblicati. — Edizione correttissima 
di pagine 1056 per sole L}:3, 


Dante, Divina Commedia, colle note del Costa, 8 vol. con 30 
0. 


- Approvate dll'Acadmia freno di Medicina - 


A PREZZI DISCRETI. 
Dirigersi a CURZIO CORNACCHI, via Lagrange, 45, Torino. 


EAU pe BAHAMA 


rezzo 10 dr. dec. D fr. 
rigi.— Deposito.e,wené..a in Torino presso D. MONDO, via Ospedale, 5 (spedi- 


La sola che renda ai capelli 
bianchi il loro colore primitivo 
senza il soccorso della tintura (uso 
bocc,— Cariven, 49, rue Vivienne, Pa- 


mposte di vegetali semplici e famose în tutto il globo, come superiori ad cgni 
{ro preparato, sono prodigiose per l'immediata guarigione della tosse, angina, 
14 gl di primo asma, raucedine e voce velata o debilitata de' cantanti 
Ki garantiti). 50 la scatola. coll’istruzione, 

Genova , farmacia 
pi N Napoli e Sicilia 

A. D'Émilio, via Concezione a Toledo, 50 
MLB: Torino, Ceresole, via Barbaroux 


gelini: Lodi, Meroni; Lugano (Svizz ),Uboldi; 
Lugo.Mercatelli Mantora, gampolli: Matelica, | 
Cecchetti : Milano, Biraghi, Zanelti, Polloni,| 


serano; Brescia, Gaggia e Gregori; Bologna, 
Malaguti e Bonavia: Bosa, Melani; Budrio,Me 
dini; Cagliari, Todde e D: 


acqua conservare ed abbel- Garentita, con tutte le strade ferrate sino al’ giorno d'oggi in comunicazione | *one in provincia); aa Cornaglia, via Carlo Alberto; in Milano presso Nava. i 
à s 88 
PÉRoi vive aci GItiù, > dai La (piegata ad uso libro) ital. L. 1 60, | 
ine i eta Î 7 | 
SE: pit ARE cri VOCABOLARIO DELLA LINGUA ITALIAN DE-BERNARDINI 
e a i | gi Gia min pi tr "| _ COMP sa diiari di Tante Alari Mart, Gherardini, Laghi, To. E mt ul i ore fit, pdl 
CURATIVO. BENTARIO, per medicare cagni @ Bazzarini, per cura di Antonio-Sergent con 4000 vocaboli più di tutti gli > È 4 » ro ‘della Società 
È preven bianca, fresta, h i gni dona: "Triste 7 RT h î 
eRtiagiZoT i delta vio boccata Ollo stro» pr dell uso. del delie altri siniquì pubblicati, Ultima. edizione. Un grosso volume di 1344 pagine per ” VIII ET pro Sette SIP é1a di Spagna 
RETTE sed fr, 50 dope sii elicina Gio; ‘| ital. LL. 8 50, franco. PALLI " 


tì ARZIALI: Abbi Caleni Alinnziii ici arena; Finzi 
d’uova revenire i crepacci, tnalattie MENTA SOPRAFTINO. © Îl coin. inéîsioni o ialegrasso, Cairo; Alessandria, | e istoni; Mortera, Sartorio. Novara, Zanno-| 
della pelle, alla violetta ‘e si bouquet; il ho indu penzabile perio ieciuita selle inéisioni. L. 3 5 Oviglio, Basilio; Ancona, Giorgetti, Collama- | ni; Novi, Orlando; Orvieto, Fabriani, Padova | K 
perso... ........... fr. 30 Rica dope Îl pasto: la boccetta. , 4 fr. 50 ' rini e Pe'legrini; Aosta, Rallesio : Ascolt,<j Ronzoni; Pianeri eMauro: Parma, Guareschi .! 4 
Gun: De GEPONE IaNITINO NE SOCRNZA  GOPANEZA STORE. pletitzioo PARIS PARIS Pascali ;, Assisi, Bocchini; Asti, Degrandi, | Pavia, FaruMtinie Rozza; Perugia, Le 
MALE in polvere ; specialità per la barba, la puro, per fortificare i capelli ed abbelliri: Rue Ste- Poi PSUL - MOT [IS Rus Ste-Anno, 29, Onesti, e isole. Bassano, Chemin: Ber-'| e R'cciarelli, Pesaro, Not‘i. Piacenz 
toeletta aignore e dei ragazzi ; la boc- e previ P mento prematuro: ‘Anno, 29, i damo; Pi Speranza e TEFI: Biella,Mas- 
cette. . + +... 00.000 dn 20 11 vaso... ih au premier. L a au premier, 


9 pa d Carmagnola, Ri 
Spedizioni de J.-P. LAROZE (rue de la Fontaine-Molière, 39 bis, d Paris). " Sola: Casale, Bavay:Calandri; Città di Ca-, 
Deposito central lalla press AGENZIA D_ MONDO, Tertao, VA GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE | ff fistio, Meochi - Cioicaveschia. Tommasini i 
dell O aloe GURA CHE SÌ PUÒ FARE FACILMENTE in'secRETO ED Ancue in vidbigidi» »* 
Attestati : 


dale, m. $; Napoli, stessa (#12. 


PILL JODURO DI FERRO LA 


approvate dall’Accadomis di medicina Gi Parigi. 
Sè | Autorizzato dal Consiglio sanitario diPietrobutteo, rana 
esperimentate-negli spedali di Francia, del Belgio, d Irlanda; di 'urehia,, 000.j 
Menzioni onorevoli alle Esposizioni universali di New York'1858 e di Patigi1855 ( 
Protette da un. involucro. resinoso. balsamico. di un'intiera tenacità, queste piltote aucare] i 
il vantaggio di essere inalterabili, sanza sapore, di un picsolo volume, e di-nonvaffatic: 
(gl digestivi  Partecipamido delle proprietà del Jobio.e del-gana zone conmeReI , 
specialmente nelle affezioni clorotiche, scrofolose, tubercolose (colori pallidi, umori {red { 
tisi), la lencorrea, l'amenorraa, l'anemia, ecc ; finalmente .ésse offrono ai medici un 1 
medio dei più energici per modificare le costituzioni limfatfeNe,debolt o'aRevolite: 
NB ll joduro di ferro impuro 0 alterato è un’ medicamiento: infedelere qualche volta pe 
celoso, 6 non si potrebbe mai raccomandare*alibastanga.) ai medici, far; ti ed amma.ji 
lati di assicurarsi dell'origine delle Pillole dé Blancard, quando vogliono «sperimentare 
l'efficacia di quelle preparate dallo stesso inventore, = ei 
Deposito g-nerale presso BLAN ARD, farm. rue Bonaparte, 40, a Parigi Vendita a 
pon ge; Torino all'Agenzia D. Moxpo; Milano, farine di Tomaso ; Zanoni e Barbetta 


vee | 


iminuto n-lle principali farmacie d'Italia. 


dei sigg. Dexrueliea, micord è Cullerser, capo chirurghi spe- 
‘negli ospedali di Parigi del servizio delle malattie bbalagiona } 
ws N.B. A scansò dî equivoco (alcuni toritraffat- 
tori furono condannati per frode nel medica- 
0) è d'uopo accertarsi del timbro di fabbrica 
qui contro e della firma Mornxs-Lamotzonr a ia, 
impressa sull’ etichetta della scatola. 

Agente commistioniario D. Mowpo, Torino, via 
Ospedale, n° 5. Napoli, Stessa Casa, strada Toledo, 
205. Si vendono nelle “principali farmacie delle 
piva» d'Italia. atei 


A DELL SIGNORE 
UA pi FIOR DI GIGLI a = 
per la carnagionéè .. -\RueBassedes Remparts,7 


Italia. Prezzo della hoocetta 


: ia .D. Moxpo, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5, _. {| 
Lntiri o Parfucchieri d'ali tr. all 


114 cc oPipografia. dell’Opinione diretta: ta (C.- Carbone: mei 


Como, Brambilla; Crema, Dapino; Cremona, i 
Panzi: Avolano e Giacosa; Faenza, Ber- 
toni, Fano, Cambonin:; Fabriano, Sbritcoti; 
Ferrara, Conforti. Firenze, Pieri, Signorini e 
Roberts: Fortì, Geccoli; Guastalla, Negri; I t 
mola, farmacia dello Spedale; Legnago, Bel 
lino,Valétii; Livorno, Crocchi, Boirivant,An- 


rigeneratore del sangue, sovrano-rimedio per le 

folose, podagriche, cutanee, ecc. L. it. 8 la bece. 

bart A compensatore della salute, purgativo 

8 la bottiglia con istruzione. AE 

o-profilatiea guarisce in uno o due giorni le 

reserva dagli: effetti del contagio, senza alterare me- 

l’astuccio con siringa sedistr., L. 5 l’astuccio e.boco. 

® î : erosa profilatica guarisce le ulceri veneree 
l'uso di mercurio «0 pietra infernale, ‘e’‘preserva dagli effetti del contagio," 
egarendola a norma dell'istruzione. L.»it, 6 l’astuccio col necessario. Î 
lintura doppia d’Assenzio tonica, febbrifaga, anti-colica, ecc. —! 
L. it. + 501a boccetta con istruzione, | 
Agente commissionario D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. | 
0. 

casi LA STI n 


